


CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO  Comune di RIVA PRESSO CHIERI 

 

-1- 

C A P O  I  

O G G E T T O  E D  A M M O N T A R E  D E L L ' A P P A L T O ,  
D E S I G N A Z I O N E ,  F O R M A  E  D I M E N S I O N I  D E L L E  O P E R E .  

Art. 1 -  OGGETTO DELL'APPALTO  

L'appalto ha per oggetto tutte le opere e le relative provviste per il primo lotto dei  lavori 
di sistemazione Via dei Finelli   

All'Impresa realizzatrice è affidata la responsabilità globale delle singole forniture, dei 
montaggi e della programmazione complessiva tramite un'offerta a misura secondo le 
prescrizioni del Nuovo Codice appalti (decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nel seguito 
denominato semplicemente “Codice”), le Direttive ANAC ed inoltre secondo il regolamento 
DPR 207/10 per le parti ancora vigenti (artt.14-43, 60-96, 178-210, 215-238, 343-356). 

Art. 2 -  AMMONTARE DELL'APPALTO  

L'ammontare dei lavori, delle relative forniture e degli oneri posti a carico dell'Impresa 
appaltatrice nel presente Capitolato è fissato nella somma complessiva di  € 76.585,08 (diconsi 
euro settentaseimilacinquecentoottantacinque/08 cent) da liquidarsi totalmente a misura, ripartito 
sulla base delle seguenti percentuali di incidenza sul costo totale delle opere: 

Num. Ord. 

    TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI     IMPORTO TOTALE  incid. % 

Riepilogo  SUPER CATEGORIE

1 TRATTO B-C 30 910.09€                   40.360%

2 TRATTO C-D 23 952.15€                   31.275%

3 TRATTO D-E 8 102.47€                     10.580%

4 TRATTO E-F 13 620.37€                   17.785%

Totale SUPER CATEGORIE euro 76 585.08€                   100.000%

Riepilogo  CATEGORIE

1 SCAVI E DEMOLIZIONI 15 824.77€                   20.663%

2 PAVIMENTAZIONI 51 435.52€                   67.161%

3 MODIFICHE SOTTOSERVIZI 9 324.79€                     12.176%

Totale CATEGORIE euro 76 585.08€                   100.000%  
L'importo del compenso a misura di cui sopra, dedotto delle spese per la sicurezza, sarà 

soggetto alla variazione offerta dall'impresa aggiudicataria che sarà applicata nella stessa misura 
a tutti i prezzi unitari sulla base dei quali verranno liquidate le eventuali varianti ordinate 
dall'Ente Appaltante 

Si intendono compresi nel prezzo a misura di cui sopra e nei prezzi unitari di cui 
all'apposito elenco tutte le opere di cui al successivo articolo 3, e comunque tutte quelle opere 
con i relativi oneri, anche non esplicitamente indicate nel presente Capitolato, ma necessarie per 
consegnare l'opera stessa completamente ultimata in ogni sua parte e quindi perfettamente idonea 
ed agibile per l'uso alla quale è destinata. 

L’importo delle opere per la sicurezza stabilito nel Piano di Sicurezza e coordinamento, 
già incluse nell’importo globale, ammonta a € 1.983,19; L’importo soggetto a ribasso d'asta, 
risulta quindi pari a (€ 76.585,08 – 1.983,19) = € 74.601,89.  Non sono previste opere speciali 
per la sicurezza. 
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 L’importo totale di contratto si otterrà sommando all’importo complessivo a base d’asta,  
dedotto il ribasso, l’importo complessivo degli oneri di sicurezza. 

Art. 3 -  DESIGNAZIONE DELLE OPERE COMPRESE NELL'APPALTO 

 Le opere che formano oggetto dell'appalto comprendono tutto quanto occorre per la 
realizzazione di quanto indicato all'art. 1 del presente Capitolato, da eseguirsi a perfetta regola 
d'arte ed in rispondenza piena e perfetta agli elaborati del progetto allegato, nonché alle 
disposizioni ed alle clausole contenute nel capitolato ed alle disposizioni che la Direzione Lavori 
riterrà necessario impartire in corso d'opera. 

Coerentemente con le indicazioni del progetto di fattibilità tecnica ed economica, le opere 
oggetto di appalto si individuano sinteticamente come segue: 

      
 Incrocio - B :  pulizia e ripristino dei bordi del sedime stradale esistente con la rimozione 

di tutto il materiale depositatosi nel corso del tempo (terra, erba, …) ed 
esecuzione di tappetino d’usura da 3 cm, previa rettifica, ove necessario, 
con una ricarica di binder. 

 Tratto B-C:  rifacimento totale asfalto esistente e completamento pavimentazione 
bituminosa fin contro le recinzioni esistenti. Il completamento avverrà 
previa realizzazione di sottofondo in misto granulare anidro, sp. 30 cm, con 
strato di tout venant sp. 8 cm e tappetino d’usura da 3 cm. Il rifacimento 
avverrà con la rimozione totale dell’asfalto esistente e la posa di tout venant 
e tappetino come nel tratto precedente. Le pendenze saranno revisionate per 
ridurre per quanto possibile l’afflusso di acqua piovana verso i passi carrai 
esistenti posti a quota più bassa. Nel tratto saranno eseguite alcune caditoie 
da collegarsi alle linee fognarie esistenti. Nell’area in ampliamento, da 
dedicarsi a parcheggio, verranno eseguite anche due aiuole spartitraffico in 
cls, e verrà spostato un palo dell’illuminazione sul limite del parcheggio 

 Tratto C-D:  come per il tratto precedente, rifacimento totale asfalto esistente e 
completamento pavimentazione bituminosa fin contro il cordolo e a filo 
aiuole esistenti.  

 Tratto D-E:  pulizia e ripristino dei bordi del sedime stradale esistente con la rimozione 
di tutto il materiale depositatosi nel corso del tempo (terra, erba, …) ed 
esecuzione di tappetino d’usura da 3 cm, previa rettifica, ove necessario, 
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con una ricarica di binder.  
 Tratto E-F:  come tratto precedente. L’intervento comprende l’area a parcheggio presso 

il punto F. 

Per l’intero sviluppo dell’intervento, si prevede inoltre la messa in quota dei chiusini e 
delle griglie presenti, ed il ripristino della segnaletica orizzontale esistente.  

Inoltre, nel raccordo con le proprietà private confinanti, verranno mantenute le quote 
esistenti, in particolare per le griglie di raccolta e gli accessi pedonali o carrai, oppure, laddove 
richiesto, verrà modellata la pavimentazione con la formazione di dossi o sopralzi per favorire 
l'allontanamento dell'acqua dalle pareti degli edifici e dagli accessi. 

I tratti A-B e F-G, previsti nel progetto di fattibilità tecnica ed economica, verranno 
eseguiti in un secondo lotto di lavori.  

L'ubicazione, la forma e le dimensioni delle opere oggetto dell'appalto, salvo le indicazioni 
di dettaglio e le eventuali variazioni che si rendessero necessarie, sono quelle risultanti dal 
progetto, di cui fanno parte, con il presente Capitolato gli elaborati di cui all'art.10. 

Le indicazioni di cui sopra, nonché quelle di cui ai precedenti articoli ed i disegni da 
allegare al contratto, debbono ritenersi come atti ad individuare la consistenza qualitativa e 
quantitativa delle varie specie di opere comprese nell'appalto, ma l'Amministrazione si riserva la 
insindacabile facoltà di introdurre nelle opere stesse, sia all'atto della consegna dei lavori, sia in 
sede di esecuzione, quelle varianti che riterrà opportune nell'interesse della buona riuscita e della 
economia dei lavori, senza che l'appaltatore possa da ciò trarne motivi per avanzare pretese di 
compensi ed indennizzi di qualsiasi natura e specie, non stabiliti nel presente capitolato. 

Si avverte inoltre che le modalità illustrate nel Capitolato hanno lo scopo di indicare i 
lavori da eseguire e precisare i tipi di materiali da impiegare, ma l'Impresa appaltatrice dovrà 
compiere tutte le opere necessarie, anche se non specificatamente indicate nella descrizione, per 
dare i lavori stessi ultimati in ogni loro singola parte secondo le buone regole d'arte, impiegando 
materiali nuovi, della migliore qualità e delle dimensioni idonee. 

Art. 4 -  CATEGORIE DI OPERE GENERALI E SPECIALIZZATE 

L’importo totale dei lavori è € 76.585,08. La classifica ai sensi del comma 4 art. 3 D.P.R.  
34/2000 è la “I”. 

Dall'esame degli elaborati progettuali e del quadro riepilogativo di cui al precedente 
articolo, ai sensi del D.P.R. 25.01.2000 n. 34 la categoria prevalente viene stabilita in quella 
relativa alla Cat.  OG3 – STRADE, AUTOSTRADE, PONTI, VIADOTTI, FERROVIE, 
LINEE TRANVIARIE, METROPOLITANE, FUNICOLARI E PISTE AEROPORTUALI 
E RELATIVE OPERE COMPLEMENTARI 

Art. 5 -  CONDIZIONI DI APPALTO 

Nell’accettare i lavori l’appaltatore dichiara: 

– di aver preso conoscenza delle opere da eseguire, di aver visitato i luoghi interessati dai 
lavori, di aver preso piena coscienza dello stato dei luoghi; 

– di aver valutato le condizioni di viabilità e di accesso; di aver valutato, nella formulazione 
dell’offerta di ribasso, tutte le circostanze e gli elementi che possano, in qualche modo, influire 
sulla determinazione dei costi sia della manodopera che delle forniture e dei noleggi; 

– di avere attentamente esaminato tutte le condizioni del presente capitolato speciale, le 
incombenze relative all’allontanamento della terra e dei materiali di risulta, gli elaborati di 
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progetto, i particolari costruttivi, i materiali prescritti e quanto altro fornito dall’amministrazione 
per valutare l’appalto; 

– di avere esaminato i prezzi giudicandoli congrui e remunerativi; 

– di avere valutato adeguati e sufficienti i tempi del programma dei lavori tenendo conto anche 
di eventuali condizioni climatiche sfavorevoli. 

L’appaltatore non potrà, quindi, eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata 
conoscenza delle condizioni, o la sopravvenienza di elementi non valutati o non considerati, 
tranne che nei casi di forza maggiore previsti dal codice civile o nelle circostanze soggette alla 
revisione dei prezzi. Con l’accettazione dei lavori l’appaltatore dichiara di avere i mezzi 
necessari per l’esecuzione delle opere a perfetta regola d’arte e con le più aggiornate tecniche 
d’intervento. 

Art. 6 -  INTERPRETAZIONE ELABORATI DI PROGETTO 

In tutti i casi in difetto di specifica descrizione di capitolato o di incompleta descrizione 
delle voci contenute nell'elenco prezzi circa tutti i componenti, forniture, prestazioni che fanno 
parte integrante della realizzazione di ogni singola opera, varrà il giudizio insindacabile della 
Direzione Lavori per definire l'insieme delle operazioni e prestazioni che sono compensate nei 
suddetti prezzi e quelle da essi esclusi.  

L'Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l'esecuzione dei lavori, la mancata 
conoscenza di condizioni, o la sopravvenienza di elementi non valutati o non considerati, tranne 
che tali nuovi elementi si configurino come cause di forza maggiore, contemplate dal Codice 
Civile (e non escluse da altre norme del presente capitolato) o che si riferiscano a condizioni 
soggette a revisione. 

Con l'accettazione dei lavori l'assuntore dichiara implicitamente di avere la possibilità ed i 
mezzi necessari per procedere all'esecuzione degli stessi, secondo i migliori precetti dell'arte e 
con i più aggiornati sistemi costruttivi. 

Art. 7 -  MODIFICHE AI CONTRATTI DURANTE IL PERIODO DI EFFICACIA  

Le modifiche ai contratti durante il periodo di efficacia sono regolate dall’art. 106 del 
Codice. Nessuna modificazione ai lavori appaltati può essere attuata di iniziativa esclusiva 
dell’appaltatore. Le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità 
devono essere autorizzate dal RUP con le modalità previste dall'ordinamento della stazione 
appaltante da cui il RUP dipende. I contratti di appalto nei settori ordinari e nei settori speciali 
possono essere modificati senza una nuova procedura di affidamento nei casi seguenti:  

a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti 
di gara iniziali in clausole chiare, precise e inequivocabili, che possono comprendere 
clausole di revisione dei prezzi. Tali clausole fissano la portata e la natura di eventuali 
modifiche nonché le condizioni alle quali esse possono essere impiegate, facendo 
riferimento alle variazioni dei prezzi e dei costi standard, ove definiti. Esse non apportano 
modifiche che avrebbero l'effetto di alterare la natura generale del contratto o dell'accordo 
quadro. Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione 
possono essere valutate, sulla base dei prezzari di cui all'articolo 23, comma 7, solo per 
l'eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e comunque in misura 
pari alla metà;  

b) per lavori supplementari da parte del contraente originale che si sono resi necessari e non 
erano inclusi nell'appalto iniziale, ove un cambiamento del contraente produca entrambi i 
seguenti effetti, fatto salvo quanto previsto dal comma 7 per gli appalti nei settori ordinari:  
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• risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di 
intercambiabilità o interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti 
forniti nell'ambito dell'appalto iniziale;  

• comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore notevoli disguidi 
o una consistente duplicazione dei costi; 

c) ove siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni, fatto salvo quanto previsto per gli appalti 
nei settori ordinari dal comma 7:  

• la necessità di modifica è determinata da circostanze impreviste e imprevedibili per 
l'amministrazione aggiudicatrice o per l'ente aggiudicatore. In tali casi le modifiche 
all'oggetto del contratto assumono la denominazione di varianti in corso d'opera. Tra 
le predette circostanze può rientrare anche la sopravvenienza di nuove disposizioni 
legislative o regolamentari o provvedimenti di autorità od enti preposti alla tutela di 
interessi rilevanti;  

• la modifica non altera la natura generale del contratto; 

d) se un nuovo contraente sostituisce quello a cui la stazione appaltante aveva inizialmente 
aggiudicato l'appalto a causa di una delle seguenti circostanze:  

• una clausola di revisione inequivocabile in conformità alle disposizioni di cui alla 
lettera a);  

• all'aggiudicatario iniziale succede, per causa di morte o per contratto, anche a seguito 
di ristrutturazioni societarie, comprese rilevazioni, fusioni, scissioni, acquisizione o 
insolvenza, un altro operatore economico che soddisfi i criteri di selezione qualitativa 
stabiliti inizialmente, purché ciò non implichi altre modifiche sostanziali al contratto e 
non sia finalizzato ad eludere l'applicazione del codice;  

• nel caso in cui l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore si assuma gli 
obblighi del contraente principale nei confronti dei suoi subappaltatori;  

e) se le modifiche non sono sostanziali ai sensi del successivo quarto comma. Le stazioni 
appaltanti possono stabilire nei documenti di gara soglie di importi per consentire le 
modifiche.  

I contratti possono parimenti essere modificati, oltre a quanto previsto al comma 1, senza 
necessità di una nuova procedura a norma del presente codice, se il valore della modifica è al di 
sotto di entrambi i seguenti valori: 

a) le soglie fissate all'articolo 35; 

b) il 10 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di servizi e forniture sia nei 
settori ordinari che speciali ovvero il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i 
contratti di lavori sia nei settori ordinari che speciali. Tuttavia la modifica non può 
alterare la natura complessiva del contratto o dell'accordo quadro. In caso di più 
modifiche successive, il valore è accertato sulla base del valore complessivo netto delle 
successive modifiche. Qualora la necessità di modificare il contratto derivi da errori o da 
omissioni nel progetto esecutivo, che pregiudicano in tutto o in parte la realizzazione 
dell'opera o la sua utilizzazione, essa è consentita solo nei limiti quantitativi di cui al 
presente comma, ferma restando la responsabilità dei progettisti esterni 

Ai fini del calcolo del prezzo di cui ai commi 1, lettere b) e c), 2 e 7, il prezzo aggiornato è 
il valore di riferimento quando il contratto prevede una clausola di indicizzazione.  

Una modifica di un contratto o di un accordo quadro durante il periodo della sua efficacia 
è considerata sostanziale ai sensi del comma 1, lettera e), quando altera considerevolmente gli 
elementi essenziali del contratto originariamente pattuiti. In ogni caso, fatti salvi i commi 1 e 2, 
una modifica è considerata sostanziale se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte:  
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• la modifica introduce condizioni che, se fossero state contenute nella procedura 
d'appalto iniziale, avrebbero consentito l'ammissione di candidati diversi da quelli 
inizialmente selezionati o l'accettazione di un'offerta diversa da quella inizialmente 
accettata, oppure avrebbero attirato ulteriori partecipanti alla procedura di 
aggiudicazione;  

• la modifica cambia l'equilibrio economico del contratto o dell'accordo quadro a favore 
dell'aggiudicatario in modo non previsto nel contratto iniziale;  

• la modifica estende notevolmente l'ambito di applicazione del contratto;  
• se un nuovo contraente sostituisce quello cui l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente 

aggiudicatore aveva inizialmente aggiudicato l'appalto in casi diversi da quelli previsti 
al comma 1, lettera d).  

Nei casi di cui al comma 1, lettere b) e c), per i settori ordinari il contratto può essere 
modificato se l'eventuale aumento di prezzo non eccede il 50 per cento del valore del contratto 
iniziale. In caso di più modifiche successive, tale limitazione si applica al valore di ciascuna 
modifica (art. 106 comma 7).  

Il Direttore dei Lavori fornisce al Rup l’ausilio necessario per gli accertamenti in ordine 
alla sussistenza delle condizioni contemplate al richiamato art. 106. Con riferimento ai casi 
indicati dall’art. 106, comma 1, lett. c), del Codice, il Direttore dei Lavori descrive la situazione 
di fatto ai fini dell’accertamento da parte del Rup della sua non imputabilità alla stazione 
appaltante, della sua non prevedibilità al momento della redazione del progetto o della consegna 
dei lavori e delle ragioni per cui si rende necessaria la variazione.  

Il Direttore dei Lavori propone al Rup le modifiche, nonché le varianti dei contratti in 
corso di esecuzione e relative perizie di variante, indicandone i motivi in apposita relazione da 
inviare al Rup, nei casi e alle condizioni previste dall’art. 106 del Codice. Il Direttore dei Lavori 
sopporta le conseguenze derivanti dall’aver ordinato o lasciato eseguire variazioni o addizioni al 
progetto, senza averne ottenuto regolare autorizzazione, sempre che non derivino da interventi 
volti ad evitare danni gravi a persone o cose o a beni soggetti alla legislazione in materia di beni 
culturali e ambientali o comunque di proprietà delle stazioni appaltanti. In caso di variazioni al 
progetto non disposte dal Direttore dei Lavori, quest’ultimo fornisce all’impresa affidataria le 
disposizioni per la rimessa in pristino con spese a carico della stessa.  

La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o 
una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, può 
imporre all'appaltatore l'esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario (art. 
106, comma 12, del Codice). In tal caso l'appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione 
del contratto e la perizia di variante o suppletiva è accompagnata da un atto di sottomissione che 
l’impresa affidataria è tenuta a sottoscrivere in segno di accettazione o di motivato dissenso. Nel 
caso in cui la stazione appaltante disponga varianti in diminuzione nel limite del quinto 
dell’importo del contratto, deve comunicarlo all’impresa affidataria tempestivamente e 
comunque prima del raggiungimento del quarto quinto dell’importo contrattuale; in tal caso nulla 
spetta all’impresa affidataria a titolo di indennizzo. Ai fini della determinazione del quinto, 
l’importo dell’appalto è formato dalla somma risultante dal contratto originario, aumentato 
dell’importo degli atti di sottomissione e degli atti aggiuntivi per varianti già intervenute, nonché 
dell’ammontare degli importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, eventualmente riconosciuti 
all’impresa affidataria ai sensi degli articoli 205 e 208 del Codice.  

Nei casi di eccedenza rispetto al limite sopra indicato, previsti dall’art. 106 del Codice, la 
perizia di variante è accompagnata da un atto aggiuntivo al contratto principale. Il Rup deve 
darne comunicazione all’impresa affidataria che, nel termine di dieci giorni dal suo ricevimento, 
deve dichiarare per iscritto se intende accettare la prosecuzione dei lavori e a quali condizioni; 
nei quarantacinque giorni successivi al ricevimento della dichiarazione la stazione appaltante 
deve comunicare all’impresa affidataria le proprie determinazioni. Qualora l’impresa affidataria 
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non dia alcuna risposta alla comunicazione del Rup si intende manifestata la volontà di accettare 
la variante complessiva agli stessi prezzi, patti e condizioni del contratto originario. Se la 
stazione appaltante non comunica le proprie determinazioni nel termine fissato, si intendono 
accettate le condizioni avanzate dall’impresa affidataria.  

Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto, ma se comportano categorie di 
lavorazioni non previste o si debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo 
contrattuale si provvede alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o 
materiali sono valutati:  

a) desumendoli dal prezzario della stazione appaltante o dal prezziario di cui all’art. 23, 
comma 7, del Codice, ove esistenti;  

b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto;  

c) quando sia impossibile l’assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove 
analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi elementari di mano d’opera, materiali, noli e 
trasporti alla data di formulazione dell’offerta, attraverso un contraddittorio tra il Direttore dei 
Lavori e l’impresa affidataria, e approvati dal Rup.  

Ove da tali calcoli risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro 
economico, i prezzi prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori sono approvati dalla 
stazione appaltante, su proposta del Rup. Se l’impresa affidataria non accetta i nuovi prezzi così 
determinati e approvati, la stazione appaltante può ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o 
la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; 
ove l’impresa affidataria non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si intendono 
definitivamente accettati. Il Direttore dei Lavori può disporre modifiche di dettaglio non 
comportanti aumento o diminuzione dell’importo contrattuale, comunicandole al Rup.  
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C A P O  I I  

N O R M E  G E N E R A L I ,  C O N D I Z I O N I  P A R T I C O L A R I  
R I G U A R D A N T I  L ' A P P A L T O ,  M O D O  D I  V A L U T A R E  I  
L A V O R I  E  D E F I N I Z I O N E  D E L L E  C O N T R O V E R S I E .  

Art. 8 -  DOMICILIO DELL’APPALTATORE 

L'appaltatore deve avere domicilio nel luogo nel quale ha sede l'ufficio di direzione dei 
lavori; ove non abbia in tale luogo uffici propri, deve eleggere domicilio presso gli uffici 
comunali, o lo studio di un professionista, o gli uffici di società legalmente riconosciuta.  

Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione o comunicazione 
dipendente dal contratto di appalto sono fatte dal direttore dei lavori o dal responsabile unico del 
procedimento, ciascuno relativamente agli atti di propria competenza, a mani proprie 
dell'appaltatore o di colui che lo rappresenta nella condotta dei lavori oppure devono essere 
effettuate presso il domicilio eletto ai sensi del comma precedente. 

Art. 9 -  CONDOTTA DEI LAVORI DA PARTE DELL’APPALTATORE 

L’appaltatore che non conduce i lavori personalmente deve conferire mandato con 
rappresentanza a persona fornita dei requisiti d’idoneità tecnici e morali, per l’esercizio delle 
attività necessarie per l’esecuzione dei lavori a norma del contratto. L’appaltatore rimane 
responsabile dell’operato del suo rappresentante. Il mandato deve essere conferito con atto 
pubblico ed essere depositato presso l’amministrazione committente, che provvede a dare 
comunicazione all’ufficio di direzione lavori. L’appaltatore o il suo rappresentante deve, per tutta 
la durata dell’appalto, garantire la presenza sul luogo dei lavori. Quando ricorrono gravi e 
giustificati motivi l’amministrazione committente, previa motivata comunicazione 
all’appaltatore, ha diritto di esigere il cambiamento immediato del suo rappresentante, senza che 
per ciò spetti alcuna indennità all’appaltatore o al suo rappresentante.  

Art. 10 -  DOCUMENTI DI CONTRATTO 

Sono parte integrante del contratto e devono in esso essere richiamati: 
a) il capitolato generale 
b) il capitolato speciale; 
c) gli elaborati grafici progettuali e le relazioni; 
d) l'elenco dei prezzi unitari; 
e) i piani di sicurezza; 
f) il cronoprogramma; 
g) le polizze di garanzia 

Sono esclusi dal contratto tutti gli elaborati progettuali diversi da quelli elencati. 

Art. 11 -  SPESE CONTRATTUALI ED ACCESSORIE 

Sono a carico dell'appaltatore le spese di contratto e tutti gli oneri connessi alla sua 
stipulazione compresi quelli tributari.  

Se al termine dei lavori il valore del contratto risulti maggiore di quello originariamente 
previsto è obbligo dell'appaltatore provvedere all'assolvimento dell'onere tributario mediante 
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pagamento delle maggiori imposte dovute sulla differenza. Il pagamento della rata di saldo e lo 
svincolo della cauzione da parte della stazione appaltante sono subordinati alla dimostrazione 
dell'eseguito versamento delle maggiori imposte.  

Se al contrario al termine dei lavori il valore del contratto risulti minore di quello 
originariamente previsto, la stazione appaltante rilascia apposita dichiarazione ai fini del 
rimborso secondo le vigenti disposizioni fiscali delle maggiori imposte eventualmente pagate.  

A carico dell'appaltatore saranno pure tutte le spese di bollo inerenti agli atti occorrenti per 
la gestione del lavoro, a partire dalla consegna fino al collaudo.  

L'imposta sul valore aggiunto (I.V.A.) è in ogni caso a totale carico dell'Ente Appaltante. 

Art. 12 -  ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE - 
RESPONSABILITÀ DELL'APPALTATORE. 

Tutte le opere, prestazioni e provviste che formano oggetto del presente appalto dovranno 
essere date completamente ultimate in ogni loro parte ed idonee all'uso cui sono destinate franche 
da ogni spesa. 

Durante l'esecuzione dei lavori l'appaltatore dovrà osservare tutte le prescrizioni del 
Capitolato e delle norme in esso richiamate, tutte le disposizioni della Direzione Lavori nonché 
quelle emanate da Organi dello Stato, Regionali, Provinciali o comunali competenti in materia. 

Saranno a carico dell'appaltatore anche eventuali oneri conseguenti a disposizione della 
Direzione Lavori che impongano modifiche a programmi, acceleramenti, rallentamenti o 
sospensioni di prestazioni od opere comprese nel presente appalto. 

Sono a carico dell’appaltatore in quanto si intendono comprese nel prezzo: 

a) le spese di contratto ed accessorie e l'imposta di registro; 

b) gli oneri finanziari generali e particolari, ivi comprese la cauzione definitiva o la garanzia 
globale di esecuzione, ove prevista, e le polizze assicurative; 

c) la quota delle spese di organizzazione e gestione tecnico-amministrativa di sede dell'esecutore; 

d) la gestione amministrativa del personale di cantiere e la direzione tecnica di cantiere; 

e) le spese per l'impianto, la manutenzione, l'illuminazione e il ripiegamento finale dei cantieri, ivi 
inclusi i costi per la utilizzazione di aree diverse da quelle poste a disposizione dal committente; 
sono escluse le spese relative alla sicurezza nei cantieri stessi non assoggettate a ribasso; 

f) le spese per trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d'opera; 

g) le spese per attrezzi e opere provvisionali e per quanto altro occorre alla esecuzione piena e 
perfetta dei lavori; 

h) le spese per rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono occorrere, 
anche su motivata richiesta del direttore dei lavori o del responsabile del procedimento o 
dell'organo di collaudo, dal giorno in cui comincia la consegna fino all'emissione del certificato di 
collaudo provvisorio o all'emissione del certificato di regolare esecuzione; 

i) le spese per le vie di accesso al cantiere, l'installazione e l'esercizio delle attrezzature e dei mezzi 
d'opera di cantiere; 

l) le spese per idonei locali e per la necessaria attrezzatura da mettere a disposizione per l'ufficio di 
direzione lavori; 

m) le spese per passaggio, per occupazioni temporanee e per risarcimento di danni per 
abbattimento di piante, per depositi od estrazioni di materiali; 
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n) le spese per la custodia e la buona conservazione delle opere fino all'emissione del certificato di 
collaudo provvisorio o all'emissione del certificato di regolare esecuzione; 

o) le spese di adeguamento del cantiere in osservanza del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 

p) gli oneri generali e particolari previsti dal capitolato speciale di appalto.  

L’appaltatore deve provvedere ai materiali e ai mezzi d’opera che siano richiesti ed 
indicati dal direttore dei lavori per essere impiegati nei lavori in economia contemplati in 
contratto. 

L’appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere e ha l’obbligo 
di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento. 
L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o 
da altro tecnico formalmente incaricato dall’appaltatore ed eventualmente coincidere con il 
rappresentante delegato ai sensi di legge. 

In caso di appalto affidato ad associazione temporanea di imprese o a consorzio, l’incarico 
della direzione di cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel 
cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore anche in 
rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

Il direttore dei lavori ha diritto, previa motivata comunicazione all’appaltatore, di esigere il 
cambiamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave 
negligenza. 

L’appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza 
di detti soggetti, e risponde nei confronti dell’amministrazione committente per la malafede o la 
frode dei medesimi nell’impiego di materiali. 

L'Impresa dovrà inoltre: 

- presentare la documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali, inclusa la cassa 
edile, assicurativi ed infortunistici, prima dell'inizio dei lavori e comunque entro trenta giorni 
dalla data del verbale di consegna; 

- presentare la trasmissione delle copie dei versamenti contributivi, previdenziali ed assicurativi 
dovrà essere effettuata con cadenza quadrimestrale. L'Amministrazione ha comunque facoltà di 
procedere alla verifica di tali versamenti in sede di emissione di certificati di pagamento; 

- presentare alla Direzione Lavori al termine dei lavori e contemporaneamente alla firma del 
certificato di ultimazione, tutte le dichiarazioni scritte di garanzia richieste nel presente 
Capitolato d'Appalto e dalle norme di legge; 

- provvedere alla esecuzione con relativi oneri di ogni prova di carico, di resistenza, di tenuta, di 
funzionamento che potrà essere richiesta dalla Direzione Lavori e/o del collaudatore su ogni 
struttura, manufatto od impianto realizzato o in corso di realizzazione e di qualunque prova di 
illuminazione, isolamento termico ed acustico; 

-  presentare al competente Sportello Unico, prima dell'inizio dei lavori, gli elaborati progettuali 
relativi alle opere strutturali, se presenti, e consegnarne copia per ricevuta alla Stazione 
Appaltante; 

- consegnare, al termine dei lavori e contemporaneamente alla firma del certificato di 
ultimazione, tutti i rilievi, schemi, collaudi o dichiarazioni di idoneità statica dei manufatti 
impiegati o costruiti, dichiarazioni e certificati di garanzia richiesti dal presente Capitolato 
d'Appalto, dalla Direzione Lavori o comunque dovuti per legge; 
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-  provvedere, a sua cura e spese, all'allontanamento presso discariche autorizzate dei vari 
materiali di risulta, compreso l'onere relativo ai costi di smaltimento che sarà richiesto dal 
gestore della discarica; 

-  fornire mensilmente alla Direzione Lavori l'importo netto dei lavori eseguiti, nonché il numero 
delle giornate operaio impiegate nello stesso periodo; 

Saranno a carico dell’Appaltatore tutti gli oneri  e le incombenze necessarie per definire gli 
accordi con i vari Enti erogatori di Servizi (Enel – Gas – Telecom ed altri eventuali) necessari 
per ridefinire i tracciati ed i percorsi delle varie canalizzazioni nonché i punti di consegna del 
servizio. In tal senso dovranno quindi essere contattati preventivamente i citati Enti onde 
procedere alla rimozione delle varie linee ed al loro successivo rifacimento in altra sede per cui 
all’appaltatore faranno carico tali incombenze e gli eventuali oneri che potranno essere richiesti 
dai medesimi, fatta eccezione per le spese afferenti l’attivazione dei nuovi allacciamenti che 
saranno a carico dell’Amministrazione. 

Art. 13 -  CAUZIONE PROVVISORIA 

Ai sensi dell'art. 93 del Codice, l'offerta è corredata da una garanzia fideiussoria, 
denominata "garanzia provvisoria" pari al 2% del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, 
sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell'offerente. Al fine di rendere l'importo della 
garanzia proporzionato e adeguato alla natura delle prestazioni oggetto del contratto e al grado di 
rischio ad esso connesso, la stazione appaltante può motivatamente ridurre l'importo della 
cauzione sino all'1 per cento ovvero incrementarlo sino al 4 per cento. Nel caso di procedure di 
gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della garanzia è fissato 
nel bando o nell'invito nella misura massima del 2 per cento del prezzo base. In caso di 
partecipazione alla gara di un raggruppamento temporaneo di imprese, la garanzia fideiussoria 
deve riguardare tutte le imprese del raggruppamento medesimo. 

Fermo restando il limite all'utilizzo del contante di cui all'articolo 49, comma 1, del decreto 
legislativo 21 novembre 2007, n. 231, la cauzione può essere costituita, a scelta dell'offerente, in 
contanti, con bonifico, in assegni circolari o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al 
corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende 
autorizzate, a titolo di pegno a favore dell'amministrazione aggiudicatrice. Si applica il comma 8 
e, quanto allo svincolo, il comma 9. 

La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata da 
imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che 
ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di 
cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via 
esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile 
da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla 
vigente normativa bancaria assicurativa. 

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo 
comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a 
semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

La garanzia deve avere efficacia per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione 
dell'offerta. Il bando o l'invito possono richiedere una garanzia con termine di validità maggiore o 
minore, in relazione alla durata presumibile del procedimento, e possono altresì prescrivere che 
l'offerta sia corredata dall'impegno del garante a rinnovare la garanzia, su richiesta della stazione 
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appaltante nel corso della procedura, per la durata indicata nel bando, nel caso in cui al momento 
della sua scadenza non sia ancora intervenuta l'aggiudicazione. 

La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l'aggiudicazione dovuta ad 
ogni fatto riconducibile all'affidatario o all'adozione di informazione antimafia interdittiva 
emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159; la garanzia 
è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto. 

L'offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore, anche 
diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per 
l'esecuzione del contratto, di cui agli articoli 103 e 104, qualora l'offerente risultasse affidatario. 
Il presente comma non si applica alle microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti 
temporanei o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie 
imprese. 

Le garanzie fideiussorie devono essere conformi allo schema tipo di cui all'articolo 103, 
comma 9. La stazione appaltante, nell'atto con cui comunica l'aggiudicazione ai non 
aggiudicatari, provvede contestualmente, nei loro confronti, allo svincolo della garanzia di cui al 
comma1, tempestivamente e comunque entro un termine non superiore a trenta giorni 
dall'aggiudicazione, anche quando non sia ancora scaduto il termine di efficacia della garanzia. 

Art. 14 -  GARANZIE DEFINITIVE 

L'appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire, ai sensi dell’art. 103 del 
Codice, una garanzia, denominata "garanzia definitiva" a sua scelta sotto forma di cauzione o 
fideiussione con le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3, pari al 10 per cento dell'importo 
contrattuale e tale obbligazione è indicata negli atti e documenti a base di affidamento di lavori, 
di servizi e di forniture. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di 
committenza, l'importo della garanzia è indicato nella misura massima del 10 per cento 
dell'importo contrattuale. Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del 
contratto nei termini e nei modi programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al 
dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli 
eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l'aumento è di due punti 
percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. La cauzione è prestata a 
garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni 
derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso 
delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva 
comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto 
solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione. 

La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della 
garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la 
reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all'esecutore. Alla garanzia 
di cui al presente articolo si applicano le riduzioni previste dall'articolo 93, comma 7, per la 
garanzia provvisoria. 

Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell'importo 
massimo garantito, per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel 
caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore e hanno il diritto di valersi della 
cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze 
derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori 
comunque presenti in cantiere o nei luoghi dove viene prestato il servizio nei casi di appalti di 
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servizi. Le stazioni appaltanti possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di 
quanto dovuto dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di 
norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 
assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto. 

La mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 determina la decadenza 
dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte 
della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella 
graduatoria. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell'appaltatore può essere 
rilasciata dai soggetti di cui all'articolo 93, comma 3.  

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo 
comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a 
semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

La garanzia di cui al comma 1 è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 
dell'esecuzione, nel limite massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. L'ammontare 
residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del certificato di 
collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla 
data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Lo svincolo è automatico, senza 
necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della preventiva consegna 
all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei 
lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 
Tale automatismo si applica anche agli appalti di forniture e servizi. Sono nulle le pattuizioni 
contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di 
avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei 
confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 

Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una 
garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo 
maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di 
emissione del certificato di collaudo o della verifica di conformità nel caso di appalti di servizi o 
forniture e l'assunzione del carattere di definitività dei medesimi. 

L'esecutore dei lavori è obbligato a costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno 
dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni 
subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 
impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. Nei 
documenti e negli atti a base di gara o di affidamento è stabilito l'importo della somma da 
assicurare che, di norma, corrisponde all'importo del contratto stesso qualora non sussistano 
motivate particolari circostanze che impongano un importo da assicurare superiore. La polizza 
del presente comma deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per 
danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per 
cento della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 
5.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla 
data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o 
comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 
certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una 
polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle 
lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. L'omesso 
o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte 
dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante. 
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Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative previste dal presente codice sono 
conformi agli schemi tipo approvati con decreto del Ministro dello sviluppo economico di 
concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le 
banche e le assicurazioni o loro rappresentanze.. In caso di raggruppamenti temporanei le 
garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su mandato irrevocabile, dalla 
mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità solidale tra 
le imprese. 

E’ facoltà dell'amministrazione in casi specifici non richiedere una garanzia per gli appalti 
da eseguirsi da operatori economici di comprovata solidità nonché per le forniture di beni che per 
la loro natura, o per l'uso speciale cui sono destinati, debbano essere acquistati nel luogo di 
produzione o forniti direttamente dai produttori o di prodotti d'arte, macchinari, strumenti e 
lavori di precisione l'esecuzione dei quali deve essere affidata a operatori specializzati. L'esonero 
dalla prestazione della garanzia deve essere adeguatamente motivato ed è subordinato ad un 
miglioramento del prezzo di aggiudicazione. 

Art. 15 -  ANTICIPAZIONE 

Si fa riferimento al comma 18 dell’art. 35 del Codice che recita testualmente: 

Sul valore del contratto di appalto viene calcolato l'importo dell'anticipazione del prezzo pari 

al 20 per cento da corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo inizio dei lavori. 

L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 

assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al 

periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La 

predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° 

settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce 

l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la 

rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti 

nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, 

n. 385. L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, 

in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il 

beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non 

procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti 

gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione 

Art. 16 -  CESSIONE DEL CORRISPETTIVO D'APPALTO  

Ai sensi dell'articolo 106 del Codice, ai fini dell'opponibilità alle stazioni appaltanti, le 
cessioni di crediti devono essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e 
devono essere notificate alle amministrazioni debitrici. Fatto salvo il rispetto degli obblighi di 
tracciabilità, le cessioni di crediti da corrispettivo di appalto, concessione, concorso di 
progettazione, sono efficaci e opponibili alle stazioni appaltanti che sono amministrazioni 
pubbliche qualora queste non le rifiutino con comunicazione da notificarsi al cedente e al 
cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica della cessione. Le amministrazioni 
pubbliche, nel contratto stipulato o in atto separato contestuale, possono preventivamente 
accettare la cessione da parte dell'esecutore di tutti o di parte dei crediti che devono venire a 
maturazione. In ogni caso l'amministrazione cui è stata notificata la cessione può opporre al 
cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al contratto relativo a lavori, servizi, 
forniture, progettazione, con questo stipulato.  

Art. 17 -  GIORNO E TERMINE PER LA CONSEGNA DEI LAVORI 
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Dopo l'approvazione del contratto o, qualora vi siano ragioni di urgenza, subito dopo 
l'aggiudicazione definitiva, il responsabile del procedimento autorizza il direttore dei lavori alla 
consegna dei lavori. 

Per le amministrazioni statali, la consegna dei lavori deve avvenire non oltre 
quarantacinque giorni dalla data di registrazione alla Corte dei Conti del decreto di approvazione 
del contratto, e non oltre quarantacinque giorni dalla data di approvazione del contratto quando la 
registrazione della Corte dei Conti non è richiesta per legge. Per le altre stazioni appaltanti il 
termine di quarantacinque giorni decorre dalla data di stipula del contratto. Per i cottimi fiduciari 
il termine decorre dalla data dell'accettazione dell'offerta. 

Il direttore dei lavori comunica all'appaltatore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi 
per ricevere la consegna dei lavori, munito del personale idoneo nonché delle attrezzature e 
materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e 
disegni di progetto. Sono a carico dell'appaltatore gli oneri per le spese relative alla consegna, 
alla verifica ed al completamento del tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della 
stazione appaltante. 

In caso di consegna in via d'urgenza, il direttore dei lavori tiene conto di quanto 
predisposto o somministrato dall'appaltatore, per rimborsare le relative spese nell'ipotesi di 
mancata stipula del contratto. 

Effettuato il tracciamento, sono collocati picchetti, capisaldi, sagome, termini ovunque si 
riconoscano necessari. L'appaltatore è responsabile della conservazione dei segnali e capisaldi. 

La consegna dei lavori deve risultare da verbale redatto in contraddittorio con l'appaltatore 
ai sensi dell’articolo 6.2 della Det. ANAC sul Direttore Lavori; dalla data di tale verbale decorre 
il termine utile per il compimento dell'opera o dei lavori. 

Qualora l'appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, il direttore dei lavori fissa una 
nuova data. La decorrenza del termine contrattuale resta comunque quella della data della prima 
convocazione. Qualora sia inutilmente trascorso il termine assegnato dal direttore dei lavori, la 
stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione. 

Qualora la consegna avvenga in ritardo per fatto o colpa della stazione appaltante, 
l'appaltatore può chiedere di recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell'istanza di 
recesso l'appaltatore ha diritto al rimborso di tutte le spese contrattuali nonché di quelle 
effettivamente sostenute e documentate ma in misura non superiore ai limiti indicati dal 
capitolato generale. Ove l'istanza dell'impresa non sia accolta e si proceda tardivamente alla 
consegna, l'appaltatore ha diritto ad un compenso per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le 
cui modalità di calcolo sono stabilite dal capitolato generale. 

La facoltà della stazione appaltante di non accogliere l'istanza di recesso dell’appaltatore 
non può esercitarsi, con le conseguenze previste dal comma precedente, qualora il ritardo nella 
consegna dei lavori superi la metà del termine utile contrattuale. 

Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla stazione appaltante per ragioni non 
di forza maggiore, la sospensione non può durare oltre sessanta giorni. Trascorso inutilmente tale 
termine, si applicano le disposizioni di cui ai due commi precedenti. 

Art. 18 -  PROCESSO VERBALE DI CONSEGNA 

Il processo verbale di consegna contiene i seguenti elementi: 

a) le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i 
tracciamenti, gli accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi; 
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b) le aree, le cave, i locali ed i mezzi d'opera concessi all’appaltatore per la esecuzione dei 
lavori; 

c) la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in 
ogni caso che lo stato attuale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori. 

d) le modalità di azione nel caso in cui siano riscontrate differenze fra le condizioni locali 
ed il progetto esecutivo  

Qualora, per l'estensione delle aree o dei locali, o per l'importanza dei mezzi d'opera, 
occorra procedere in più luoghi e in più tempi ai relativi accertamenti, questi fanno tutti parte 
integrante del processo verbale di consegna. 

Il processo verbale è redatto in doppio esemplare firmato dal direttore dei lavori e 
dall'appaltatore. Dalla data di esso decorre il termine utile per il compimento dei lavori. 

Un esemplare del verbale di consegna è inviato al responsabile del procedimento, che ne 
rilascia copia conforme all'appaltatore, ove questo lo richieda. 

Il Direttore dei Lavori provvede alla consegna d’urgenza nei casi indicati all’art. 32, 
comma 8, del Codice e, in tal caso, il verbale di consegna indica, altresì, le lavorazioni che 
l’impresa affidataria deve immediatamente eseguire, comprese le opere provvisionali. Il Direttore 
dei Lavori provvede alla consegna parziale dei lavori nel caso in cui il capitolato speciale lo 
disponga in relazione alla natura dei lavori da eseguire. In tal caso, la data di consegna a tutti gli 
effetti di legge è quella dell’ultimo verbale di consegna parziale redatto dal Direttore dei Lavori. 
Il Direttore dei Lavori comunica con un congruo preavviso all’impresa affidataria il giorno e il 
luogo in cui deve presentarsi, munita del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei 
materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e 
disegni di progetto. Trascorso inutilmente e senza giustificato motivo il termine assegnato a tali 
fini dal Direttore dei Lavori, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di 
incamerare la cauzione. All’esito delle operazioni di consegna dei lavori, il direttore dei lavori e 
l’impresa affidataria sottoscrivono il relativo verbale e da tale data decorre utilmente il termine 
per il compimento dei lavori. Il Direttore dei Lavori trasmette il verbale di consegna sottoscritto 
dalle parti al Rup.  

Art. 19 -  ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI E 
PROGRAMMA DEI LAVORI 

In genere l'Appaltatore avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più 
conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché, a giudizio della 
Direzione Lavori non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi 
dell'Appaltante, e sempre che nei documenti progettuali non vi siano indicazioni differenti. 

L'Appaltatore dovrà presentare all'approvazione della Direzione dei Lavori, entro 20 
(venti) giorni dalla comunicazione della avvenuta aggiudicazione dei lavori da parte della 
Stazione Appaltante, un dettagliato programma di esecuzione delle opere che intende eseguire, 
suddivise nelle varie categorie di opere e nelle singole voci. 

Il programma dovrà essere dettagliato il più possibile, secondo le indicazioni 
dell'Amministrazione. Il programma approvato, mentre non vincola l'Appaltante che potrà 
ordinare modifiche anche in corso di attuazione, è invece impegnativo per l'Appaltatore che ha 
l'obbligo di rispettare il programma di esecuzione. 

La mancata osservanza delle disposizioni del presente articolo dà facoltà all'appaltante di 
non stipulare o di risolvere il contratto per colpa dell'appaltatore. 

L'Appaltante si riserverà il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato lavoro entro 
un congruo termine perentorio e di disporre altresì lo sviluppo dei lavori nel modo che riterrà più 
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opportuno in relazione alle esigenze dipendenti dall'esecuzione delle altre opere ed alla consegna 
delle forniture escluse dall'appalto, senza che l'appaltatore possa rifiutarsi e farne oggetto di 
richiesta di speciali compensi. 

Art. 20 -  DURATA GIORNALIERA DEI LAVORI - LAVORO STRAORDINARIO E 
NOTTURNO 

L’appaltatore può ordinare ai propri dipendenti di lavorare oltre il normale orario 
giornaliero, o di notte, ove consentito dagli accordi sindacali di lavoro, dandone preventiva 
comunicazione al direttore dei lavori. Il direttore dei lavori può vietare l’esercizio di tale facoltà 
qualora ricorrano motivati impedimenti di ordine tecnico o organizzativo. In ogni caso 
l’appaltatore non ha diritto ad alcun compenso oltre i prezzi contrattuali. 

Salva l’osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro, se il direttore dei lavori 
ravvisa la necessità che i lavori siano continuati ininterrottamente o siano eseguiti in condizioni 
eccezionali, su autorizzazione del responsabile del procedimento ne dà ordine scritto 
all’appaltatore, il quale è obbligato ad uniformarvisi, salvo il diritto al ristoro del maggior onere.  

Art. 21 -  RINVENIMENTI 

Fatta eccezione per i diritti che spettano allo Stato a termini di legge, appartiene alla 
stazione appaltante la proprietà degli oggetti di valore e di quelli che interessano la scienza, la 
storia, l’arte o l’archeologia, compresi i relativi frammenti, che si dovessero recepire nei fondi 
occupati per l’esecuzione dei lavori e per i rispettivi cantieri e nella sede dei lavori stessi. 
L’appaltatore ha diritto al rimborso delle spese sostenute per la loro conservazione e per le 
speciali operazioni che fossero state espressamente ordinate al fine di assicurarne l’integrità ed il 
diligente recupero. 

Il reperimento di cose di interesse artistico, storico o archeologico deve essere 
immediatamente comunicato alla stazione appaltante. L’appaltatore non può demolire o 
comunque alterare i reperti, né può rimuoverli senza autorizzazione della stazione appaltante.  

Art. 22 -  PROPRIETA’ DEI MATERIALI DI DEMOLIZIONE 

I materiali provenienti da escavazioni o demolizioni sono di proprietà 
dell’amministrazione. L’appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli nel luogo 
stabilito negli atti contrattuali, oppure trasportarli alle pubbliche discariche, intendendosi di ciò 
compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative. 

Qualora gli atti contrattuali prevedano la cessione di detti materiali all’appaltatore, il 
prezzo ad essi convenzionalmente attribuito deve essere dedotto dall’importo dei lavori, salvo 
che la deduzione non sia stata già fatta nelle determinazione dei prezzi. 

Art. 23 -  ACCETTAZIONE ED APPROVVIGIONAMENTO DEI MATERIALI – 
PROVE DI LABORATORIO 

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato speciale ed 
essere della migliore qualità: possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione del 
direttore dei lavori.  

Il Direttore dei Lavori provvede ai sensi dell’art. 101, comma 3, del Codice 
all’accettazione dei materiali, verificando che i materiali e i componenti corrispondano alle 
prescrizioni del capitolato speciale e ai contenuti dell’offerta presentata in sede di gara, nonché 
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che siano stati approvati dalle strutture di controllo di qualità del fornitore e che abbiano superato 
le fasi di collaudo prescritte dal controllo di qualità o dalle normative vigenti o dalle prescrizioni 
contrattuali in base alle quali sono stati costruiti;  

Il Direttore dei Lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti 
dopo l‘introduzione in cantiere o che per qualsiasi causa non risultino conformi alle 
caratteristiche tecniche indicate nei documenti allegati al contratto, con obbligo per l’impresa 
affidataria di rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese; in tal caso il rifiuto deve 
essere trascritto sul giornale dei lavori o, comunque, nel primo atto contabile utile. I materiali e i 
componenti possono essere messi in opera solo dopo l’accettazione del Direttore dei Lavori. Non 
rileva l’impiego da parte dell’impresa affidataria e per sua iniziativa di materiali o componenti di 
caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o dell’esecuzione di una 
lavorazione più accurata.  

Il Direttore dei Lavori o l’organo di collaudo possono disporre prove o analisi ulteriori 
rispetto a quelle previste dalla legge o dal capitolato speciale d’appalto finalizzate a stabilire 
l’idoneità dei materiali o dei componenti e ritenute necessarie dalla stazione appaltante, sulla 
base di adeguata motivazione, con spese a carico dell’impresa affidataria.  

Ove l'appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la 
stazione appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'appaltatore, a carico del quale resta 
anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio.  

Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 
dell'appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo.  

L'appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o 
componenti di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito 
una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come 
se i materiali avessero le caratteristiche stabilite.  

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore 
dei lavori l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella 
consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene 
applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia 
accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo di collaudo.  

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, o comunque prescritte 
dalla Direzione Lavori perché ritenute indispensabili necessarie per stabilire l'idoneità dei 
materiali o dei componenti, vengono eseguite a seguito di prelievo dei campioni ed alla redazione 
di apposito verbale di prelievo a cura del D.L., e la certificazione effettuata dal laboratorio prove 
materiali riporta espresso riferimento a tale verbale; le relative spese sono poste a carico 
dell'appaltatore.  

Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l'appaltatore è libero di 
scegliere il luogo ove prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché essi 
abbiano le caratteristiche prescritte dai documenti tecnici allegati al contratto. Le eventuali 
modifiche di tale scelta non comportano diritto al riconoscimento di maggiori oneri, ne' 
all'incremento dei prezzi pattuiti.  

Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all'appaltatore dalla loro 
fornitura a piè d'opera, compresa ogni spesa per eventuali aperture di cave, estrazioni, trasporto 
da qualsiasi distanza e con qualsiasi mezzo, occupazioni temporanee e ripristino dei luoghi.  

A richiesta della stazione appaltante l'appaltatore deve dimostrare di avere adempiuto alle 
prescrizioni della legge sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità, ove contrattualmente 
siano state poste a suo carico, e di aver pagato le indennità per le occupazioni temporanee o per i 
danni arrecati. 
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Qualora gli atti contrattuali prevedano il luogo di provenienza dei materiali, il direttore dei 
lavori può prescriverne uno diverso, ove ricorrano ragioni di necessità o convenienza. 

Nel caso di cui sopra, se il cambiamento importa una differenza in più o in meno del 
quinto del prezzo contrattuale del materiale, si fa luogo alla determinazione del nuovo prezzo ai 
sensi degli articoli 163 e 164 del regolamento. 

Qualora i luoghi di provenienza dei materiali siano indicati negli atti contrattuali, 
l’appaltatore non può cambiarli senza l’autorizzazione scritta del direttore dei lavori, che riporti 
l’espressa approvazione del responsabile unico del procedimento.  

Art. 24 -  DIFETTI DI COSTRUZIONE 

L'appaltatore deve demolire e rifare a sue spese le lavorazioni che il direttore dei lavori 
accerta eseguite senza la necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti 
contrattualmente o che, dopo la loro accettazione e messa in opera, abbiano rivelato difetti o 
inadeguatezze.  

Se l'appaltatore contesta l'ordine del direttore dei lavori, la decisione è rimessa al 
responsabile del procedimento; qualora l'appaltatore non ottemperi all'ordine ricevuto, si procede 
di ufficio a quanto necessario per il rispetto del contratto.  

I controlli e le verifiche eseguite dalla stazione appaltante nel corso dell'appalto non 
escludono la responsabilità dell'appaltatore per vizi, difetti e difformità dell'opera, di parte di 
essa, o dei materiali impiegati, né la garanzia dell'appaltatore stesso per le parti di lavoro e 
materiali già controllati. Tali controlli e verifiche non determinano l'insorgere di alcun diritto in 
capo all'appaltatore, né alcuna preclusione in capo alla stazione appaltante  

Qualora il direttore dei lavori presuma che esistano difetti di costruzione, può ordinare che 
le necessarie verifiche siano disposte in contraddittorio con l'appaltatore. Quando i vizi di 
costruzione siano accertati, le spese delle verifiche sono a carico dell'appaltatore, in caso 
contrario l'appaltatore ha diritto al rimborso di tali spese e di quelle sostenute per il ripristino 
della situazione originaria, con esclusione di qualsiasi altro indennizzo o compenso.  

Art. 25 -  DIRETTORE DEI LAVORI 

Per il coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico-contabile dell’esecuzione di ogni 
singolo intervento la stazione appaltante, prima della gara, istituisce un ufficio di direzione 
lavori, costituito da un direttore dei lavori ed eventualmente, in relazione alla dimensione e alla 
tipologia e categoria dell’intervento, da uno o più assistenti con funzioni di direttore operativo o 
di ispettore di cantiere.  

 Ai sensi dell’art. 101 comma 3 del Codice, l'ufficio di direzione lavori è preposto alla 
direzione ed al controllo tecnico, contabile e amministrativo dell'esecuzione dell’intervento 
secondo le disposizioni che seguono e nel rispetto degli impegni contrattuali.  

Il direttore dei lavori cura che i lavori cui è preposto siano eseguiti a regola d’arte ed in 
conformità al progetto e al contratto. Il direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento 
e della supervisione dell'attività di tutto l'ufficio di direzione dei lavori, ed interloquisce in via 
esclusiva con l’appaltatore in merito agli aspetti tecnici ed economici del contratto. 

Il direttore dei lavori ha la specifica responsabilità dell'accettazione dei materiali, sulla 
base anche del controllo quantitativo e qualitativo degli accertamenti ufficiali delle 
caratteristiche meccaniche e in aderenza alle disposizioni delle norme tecniche per le costruzioni 
vigenti. 
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Al direttore dei lavori fanno carico tutte le attività ed i compiti allo stesso espressamente 
demandati dalla Legge o dal regolamento nonché: 

a) verificare periodicamente il possesso e la regolarità da parte dell'appaltatore della 
documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei confronti dei 
dipendenti; 

b) curare la costante verifica di validità del programma di manutenzione, dei manuali 
d'uso e dei manuali di manutenzione, modificandone e aggiornandone i contenuti a 
lavori ultimati. 

c) provvedere alla segnalazione al responsabile del procedimento, dell'inosservanza, da 
parte dell'esecutore, dell'articolo 105 

d) svolge, qualora sia in possesso dei requisiti previsti, le funzioni di coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori previsti dalla vigente normativa sulla sicurezza. Nel caso in cui 
il direttore dei lavori non svolga tali funzioni le stazioni appaltanti prevedono la 
presenza di almeno un direttore operativo, in possesso dei requisiti previsti dalla 
normativa, a cui affidarle 

Gli assistenti con funzioni di direttori operativi collaborano con il direttore dei lavori nel 
verificare che le lavorazioni di singole parti dei lavori da realizzare siano eseguite regolarmente e 
nell'osservanza delle clausole contrattuali. Essi rispondono della loro attività direttamente al 
direttore dei lavori. 

Ai direttori operativi possono essere affidati dal direttore dei lavori, fra gli altri, i seguenti 
compiti: 

a) verificare che l'appaltatore svolga tutte le pratiche di legge relative alla denuncia dei 
calcoli delle strutture; 

b) programmare e coordinare le attività dell'ispettore dei lavori; 
c) curare l'aggiornamento del cronoprogramma generale e particolareggiato dei lavori e 

segnalare tempestivamente al direttore dei lavori le eventuali difformità rispetto alle 
previsioni contrattuali proponendo i necessari interventi correttivi; 

d) assistere il direttore dei lavori nell'identificare gli interventi necessari ad eliminare 
difetti progettuali o esecutivi; 

e) individuare ed analizzare le cause che influiscono negativamente sulla qualità dei 
lavori e proponendo al direttore  dei lavori le adeguate azioni correttive; 

f)  assistere i collaudatori nell'espletamento delle operazioni di collaudo; 
g) esaminare e approvare il programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli 

impianti; 
h) controllare, quando svolge anche le funzioni di coordinatore per l’esecuzione dei 

lavori, il rispetto dei piani di sicurezza da parte dei direttore di cantiere; 
i)  direzione di lavorazioni specialistiche.. 

Gli assistenti con funzioni di ispettori di cantiere collaborano con il direttore dei lavori 
nella sorveglianza dei lavori in conformità delle prescrizioni stabilite nel Capitolato speciale di 
appalto. La posizione di ispettore è ricoperta da una sola persona che esercita la sua attività in un 
turno di lavoro. Essi sono presenti a tempo pieno durante il periodo di svolgimento di lavori che 
richiedono controllo quotidiano, nonché durante le fasi di collaudo e delle eventuali 
manutenzioni. 

Agli ispettori, possono essere affidati fra gli altri i seguenti compiti: 
a) la verifica dei documenti di accompagnamento delle forniture di materiali per 

assicurare che siano conformi alle prescrizioni ed approvati dalle strutture di controllo 
in qualità del fornitore; 
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b) la verifica, prima della messa in opera, che i materiali, le apparecchiature e gli 
impianti abbiano superato le fasi di collaudo prescritte dal controllo di qualità o dalle 
normative vigenti o dalle prescrizioni contrattuali in base alle quali sono stati 
costruiti; 

c) il controllo sulla attività dei subappaltatori; 
d) il controllo sulla regolare esecuzione dei lavori con riguardo ai disegni ed alle 

specifiche tecniche contrattuali; 
e) l'assistenza alle prove di laboratorio; 
f) l'assistenza ai collaudi dei lavori ed alle prove di messa in esercizio ed accettazione 

degli impianti; 
g) la predisposizione degli atti contabili e l'esecuzione delle misurazioni quando siano 

stati incaricati dal direttore dei lavori; 
h) l'assistenza al coordinatore per l'esecuzione. 

Le linee guida ANAC del 29.06.2016  “Il Direttore dei lavori: modalità di svolgimento 

delle funzioni di direzione e controllo tecnico, contabile e amministrativo dell’esecuzione del 

contratto” stabiliscono (art. 4) che il Direttore Lavori impartisca all’impresa le disposizioni e le 
istruzioni necessarie tramite ordini di servizio, da trasmettersi tramite PEC oppure in forma 
scritta con firma del destinatario per avvenuta conoscenza. 

Nel caso di subentro di un’impresa affidataria ad un’altra nell’esecuzione dell’appalto (art. 
6.2.4), il Direttore dei Lavori redige apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli 
esecutori per accertare la consistenza dei materiali, dei mezzi d’opera e di quant’altro il nuovo 
affidatario deve assumere dal precedente, e per indicare le indennità da corrispondersi. Qualora 
l’impresa affidataria sostituita nell’esecuzione dell’appalto non intervenga alle operazioni di 
consegna, oppure rifiuti di firmare i processi verbali, gli accertamenti sono fatti in presenza di 
due testimoni ed i relativi processi verbali sono dai medesimi firmati assieme alla nuovo impresa 
affidataria. Trascorso inutilmente e senza giustificato motivo il termine per la consegna dei lavori 
assegnato dal Direttore dei Lavori alla nuova impresa affidataria, la stazione appaltante ha facoltà 
di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione 

Art. 26 -  DIREZIONE E SORVEGLIANZA DEL CANTIERE 

La direzione del cantiere dovrà essere affidata dall'Impresa ad un tecnico abilitato, di 
gradimento dell'Amministrazione, il cui nominativo dovrà essere comunicato per iscritto all'atto 
della consegna dei lavori; 

Durante lo svolgimento dei lavori dovrà essere sempre in cantiere un rappresentante 
dell'Impresa, incaricato di ricevere gli ordini e le istruzioni della Direzione dei Lavori. 

L'appaltatore che non conduce personalmente i lavori ha l'obbligo di far risiedere 
permanentemente sui cantieri un suo legale rappresentante con ampio mandato, in conformità di 
quanto disposto all'art. 4 del Capitolato Generale.  

Detto rappresentante dovrà essere anche autorizzato a fare allontanare dalla zona dei 
lavori, a semplice richiesta verbale del Direttore dei lavori, assistenti ed operai che non 
riuscissero di gradimento dell'Amministrazione appaltante. 

L'Appaltatore è tenuto, a semplice richiesta da parte della Direzione dei Lavori e senza che 
questa sia tenuta a giustificare i motivi, a provvedere all'immediato allontanamento del suo 
rappresentante, pena la rescissione del contratto e la richiesta di rifusione dei danni e spese 
conseguenti. 
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Art. 27 -  CUSTODIA DEL CANTIERE  

Si intendono comprese nel prezzo dei lavori e perciò sono a carico dell'Appaltatore: le 
spese per formare e mantenere i cantieri ed illuminarli; le spese per trasporto di qualsiasi 
materiale o mezzo d'opera; le spese per attrezzi, ponti e quanto altro occorre alla esecuzione 
piena e perfetta dei lavori; le spese per rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili 
che possono occorrere dal giorno in cui comincia la consegna fino al collaudo compiuto; le spese 
per i baraccamenti di cantiere; le spese per la custodia e la buona conservazione delle opere fino 
al collaudo. 

Qualora il cantiere venga assoggettato a custodia, ai sensi e per gli effetti dell'art. 22 della 
legge 13.09.1982, n. 646 questa dovrà essere affidata unicamente a persone provviste della 
qualifica di guardia particolare giurata. 

L'Amministrazione può mantenere sorveglianti in tutti i cantieri, e sui mezzi di trasporto di 
cui l'Appaltatore faccia uso. 

Art. 28 -  DANNI DI FORZA MAGGIORE 

Nel caso di danni causati da forza maggiore l'appaltatore ne fa denuncia al direttore dei 
lavori nei termini stabiliti dai capitolati speciali o, in difetto, entro tre giorni da quello 
dell'evento, a pena di decadenza dal diritto al risarcimento. 

  Appena ricevuta la denuncia, il direttore dei lavori procede, redigendone processo verbale, 
all'accertamento: 

a) dello stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 
b) delle cause dei danni, precisando l'eventuale causa di forza maggiore; 
c) della eventuale negligenza, indicandone il responsabile; 
d) dell'osservanza o meno delle regole dell'arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori; 
e) dell'eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni. 

Art. 29 -  RESPONSABILITÀ PER DANNI 

Sono a carico dell’appaltatore tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli 
adempimenti per evitare il verificarsi di danni alle opere, all’ambiente, alle persone e alle cose 
nella esecuzione dell’appalto. 

L’onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi 
determinati da mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti sono a 
totale carico dell’appaltatore, indipendentemente dall’esistenza della copertura assicurativa 
prevista. 

Art. 30 -  TEMPO UTILE PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI - PENALE PER IL 
RITARDO 

Il tempo utile per dare ultimati tutti i lavori, le somministrazioni e prestazioni di cui al 
contratto di appalto sarà di 70 giorni naturali, successivi e continui decorrenti dalla data del 
verbale di consegna, comprensivi dei giorni di andamento stagionale sfavorevole (stimati 
secondo una prevedibile incidenza ordinaria), festività e ferie. 

La penale pecuniaria per il ritardo nell’esecuzione dei lavori rimane stabilita nella misura 
giornaliera dell’1 (uno) per mille dell’importo netto contrattuale per ogni giorno di ritardo 
nell’ultimazione dei lavori. Nel caso di ritardo sulla ultimazione dei lavori oltre all’applicazione 
della penale di cui sopra, l'Amministrazione si riserva la possibilità di richiedere tutti quei danni 
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conseguenti al ritardato utilizzo dell'opera. La penale su citata sarà applicata con detrazione sullo 
stato finale e non potrà superare il 10% dell’importo contrattuale. 

Art. 31 -  SOSPENSIONE E RIPRESA DEI LAVORI 

E' ammessa la sospensione dei lavori, ordinata dal direttore dei lavori, ai sensi dell'articolo 
107 del Codice, nei casi di avverse condizioni climatiche, di forza maggiore o di altre circostanze 
speciali che impediscono la esecuzione o la realizzazione a regola d'arte dei lavori stessi, non 
prevedibili al momento della stipula del contratto; tra le circostanze speciali rientrano le 
situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso 
d'opera. La sospensione permane per il tempo necessario a far cessare le cause che hanno 
comportato la interruzione dell'esecuzione dell'appalto. Nel caso di sospensione dovuta alla 
redazione di perizia di variante, il tempo deve essere adeguato alla complessità ed importanza 
delle modifiche da introdurre al progetto.  

La sospensione  può, altresì, essere disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico 
interesse, tra cui l'interruzione di finanziamenti per esigenze sopravvenute di finanza pubblica, 
disposta con atto motivato delle amministrazioni competenti 

L'appaltatore che ritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensione 
temporanea dei lavori ai sensi dei commi 1 e 2, senza che la stazione appaltante abbia disposto la 
ripresa dei lavori stessi, può diffidare per iscritto il responsabile del procedimento a dare le 
necessarie disposizioni al direttore dei lavori perché provveda a quanto necessario alla ripresa. 
La diffida ai sensi del presente comma è condizione necessaria per poter iscrivere riserva all'atto 
della ripresa dei lavori, qualora l'appaltatore intenda far valere l'illegittima maggiore durata della 
sospensione.  

Il  responsabile del procedimento determina il momento in cui sono venute meno le ragioni 
di pubblico interesse o di necessità che lo hanno indotto a sospendere i lavori. Qualora la 
sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore ad un 
quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando 
superino sei mesi complessivi, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza 
indennità; se la stazione appaltante si oppone allo scioglimento, l'appaltatore ha diritto alla 
rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini 
suddetti.  

Salvo quanto previsto dall'ultimo periodo del comma precedente, per la sospensione dei 
lavori, qualunque sia la causa, non spetta all'appaltatore alcun compenso o indennizzo.  

In ogni caso, e salvo che la sospensione non sia dovuta a cause attribuibili all'appaltatore, 
la sua durata non è calcolata nel tempo fissato dal contratto per l'esecuzione dei lavori.  

Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza 
maggiore, circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, 
l'esecutore è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione 
parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in apposito verbale. Le contestazioni 
dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei verbali di 
sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le 
quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non intervenga 
alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di 
contabilità. La sospensione parziale determina altresì il differimento dei termini contrattuali pari 
ad un numero di giorni determinato dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra 
ammontare dei lavori non eseguiti per effetto della sospensione parziale e l'importo totale dei 
lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma dei lavori redatto dall'impresa. 
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Art. 32 -  SOSPENSIONE ILLEGITTIMA  

Le sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause 
diverse da quelle stabilite dall'articolo 107 sono considerate illegittime e danno diritto 
all'appaltatore ad ottenere il riconoscimento dei danni prodotti.  

Ai sensi dell'articolo 1382 del codice civile, il danno derivante da sospensione 
illegittimamente disposta è quantificato secondo i seguenti criteri:  

a) detratte dal prezzo globale nella misura intera, le spese generali infruttifere sono 
determinate nella misura pari alla metà della percentuale minima prevista dall'articolo 32, comma 
2, lettera  b) del regolamento, rapportata alla durata dell'illegittima sospensione;  

b) la lesione dell'utile è riconosciuta coincidente con la ritardata percezione dell'utile di 
impresa, nella misura pari agli interessi moratori come fissati dall'articolo 30, comma 4, 
computati sulla percentuale prevista dall'articolo  32, comma 2, lettera  c) del regolamento, 
rapportata alla durata dell'illegittima sospensione;  

c) il mancato ammortamento e le retribuzioni inutilmente corrisposte sono riferiti 
rispettivamente ai macchinari esistenti in cantiere e alla consistenza della mano d'opera accertati 
dal direttore dei lavori ai sensi dell'articolo  7.4 della Linea Guida ANAC sul Direttore Lavori;  

d) la determinazione dell'ammortamento avviene sulla base dei coefficienti annui fissati 
dalle vigenti norme fiscali.  

Al di fuori delle voci elencate al comma 2 sono ammesse a risarcimento ulteriori voci di 
danno solo se documentate e strettamente connesse alla sospensione dei lavori.  

Art. 33 -  PROROGHE  

L'appaltatore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel 
termine fissato può richiederne la proroga, ai sensi dell’art. 107 comma 5 del Codice.  

La richiesta di proroga deve essere formulata con congruo anticipo rispetto alla scadenza 
del termine contrattuale tenendo conto del tempo previsto dal comma successivo. In ogni caso la 
sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all'appaltatore per l'eventuale imputabilità della 
maggiore durata a fatto della stazione appaltante.  

La risposta in merito all'istanza di proroga è resa dal responsabile del procedimento, 
sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento.  

Art. 34 -  PAGAMENTI IN ACCONTO – RITENUTE – INTERESSI 

L’Appaltatore riceverà, in corso d'opera, pagamenti in acconto sulla base degli stati di 
avanzamento lavori ogni qual volta il suo credito, al netto del ribasso d'asta, delle prescritte 
ritenute e del recupero della corrispondente anticipazione, raggiunga la somma pari a € 
40.000,00.  

Il pagamento del saldo non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi 
dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 

Nella predisposizione degli stati di avanzamento si dovrà aggiungere, all'importo dei lavori 
eseguiti, la metà dell'importo dei materiali provvisti a piè d'opera destinati ad essere impiegati in 
opere definitive facenti parte dell'appalto ed accettati dalla direzione lavori, da valutarsi ai prezzi 
di contratto o, in difetto, ai prezzi di stima. I materiali e i manufatti portati in contabilità 
rimangono a rischio e pericolo dell'appaltatore, e possono sempre essere rifiutati dal direttore dei 
lavori.  
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Il certificato di pagamento relativi agli acconti andrà emesse entro sette giorni dal rilascio 
del SAL, ai sensi dell’art. 9 lett. d delle LG ANAC sulla Direzione lavori. Il termine per disporre 
il pagamento degli importi dovuti in base al certificato non può superare i trenta giorni a 
decorrere dalla data di emissione del certificato stesso, previa verifica della regolarità 
contributiva dell’impresa. 

Il termine di pagamento della rata di saldo e di svincolo della garanzia fidejussoria non può 
superare i trenta giorni dall'emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 
regolare esecuzione, ai sensi dell'articolo 4, comma 2, del D.Lgs. 231/2002 e s.m.i.. 

Nelle transazioni commerciali in cui il debitore è una pubblica amministrazione le parti 
possono pattuire, purché in modo espresso, un termine per il pagamento superiore a quello 
previsto dal comma 2 dell’Art. 4 D.Lgs. 231/2002, quando ciò sia giustificato dalla natura o 
dall'oggetto del contratto o dalle circostanze esistenti al momento della sua conclusione. In ogni 
caso i termini suddetti non possono essere superiori a sessanta giorni. La clausola relativa al 
termine deve essere provata per iscritto (Art. 4, c. 4 D.Lgs. 231/2002). 

Qualora le opere del presente appalto vengano finanziate con mutuo della Cassa Depositi e 
Prestiti, non verranno riconosciuti interessi dovuti ad eventuali ritardi nella concessione dei ratei 
del mutuo, secondo le disposizioni fissate all'art. 13 del D.L. 28.02.1983, n. 55 convertito dalla 
Legge 26.04.1983, n. 131. 

L'appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e 
dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori. A 
garanzia di tale osservanza, sull'importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 
0,50 per cento (art.30, comma5, del Codice). Prima del pagamento degli stati di avanzamento 
lavori il responsabile del procedimento acquisisce d’ufficio il documento unico di regolarità 
contributiva. Nel caso in cui il documento unico di regolarità contributiva segnali 
un’inadempienza contributiva relativa a uno o più soggetti impiegati nell’esecuzione del 
contratto, il responsabile unico del procedimento trattiene dal certificato di pagamento l’importo 
corrispondente all’inadempienza. Il pagamento di quanto dovuto per le inadempienze accertate 
mediante il DURC, è disposto dal responsabile unico del procedimento, direttamente agli enti 
previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. Le ritenute possono essere 
svincolate soltanto in sede di liquidazione del conto finale, dopo l'approvazione del collaudo 
provvisorio previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva.  

Art. 35 -  CERTIFICATO DI ULTIMAZIONE E CONTO FINALE 

In esito a formale comunicazione dell'appaltatore di intervenuta ultimazione dei lavori, il 
direttore dei lavori effettua i necessari accertamenti in contraddittorio con l'appaltatore e rilascia, 
senza ritardo alcuno, il certificato attestante l'avvenuta ultimazione in doppio esemplare, 
seguendo le stesse disposizioni previste per il verbale di consegna. 

Il certificato di ultimazione può prevedere l'assegnazione di un termine perentorio, non 
superiore a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da 
parte del direttore dei lavori come del tutto marginali e non incidenti sull'uso e sulla funzionalità 
dei lavori. Il mancato rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del certificato di 
ultimazione e la necessità di redazione di nuovo certificato che accerti l'avvenuto completamente 
delle lavorazioni sopraindicate. 

Il direttore dei lavori compila il conto finale entro 90 giorni con le stesse modalità previste 
per lo stato di avanzamento dei lavori, e provvede a trasmetterlo al responsabile del 
procedimento. 
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Il direttore dei lavori accompagna il conto finale con una relazione, in cui sono indicate le 
vicende alle quali l'esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando la relativa documentazione, 
e segnatamente: 

a)  i verbali di consegna dei lavori; 

b)  gli atti di consegna e riconsegna di mezzi d'opera, aree o cave di prestito concessi in uso 
all'impresa; 

c) le eventuali perizie suppletive e di variante, con gli estremi della intervenuta approvazione; 

d) gli eventuali nuovi prezzi ed i relativi verbali di concordamento o atti aggiuntivi, con gli 
estremi di approvazione e di registrazione; 

e) gli ordini di servizio impartiti; 

f) la sintesi dell'andamento e dello sviluppo dei lavori con l’indicazione delle eventuali riserve 
e la menzione degli eventuali accordi bonari intervenuti; 

g) i verbali di sospensione e ripresa dei lavori, il certificato di ultimazione con la indicazione 
dei ritardi e delle relative cause; 

h) gli eventuali sinistri o danni a persone animali o cose con indicazione delle presumibile 
cause e delle relative conseguenze; 

i)  i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove; 

l) le richieste di proroga e le relative determinazioni della stazione appaltante; 

m) gli atti contabili (libretti delle misure, registro di contabilità, sommario del registro di 
contabilità); 

n) tutto ciò che può interessare la storia cronologica della esecuzione, aggiungendo tutte 
quelle notizie tecniche ed economiche che possono agevolare il collaudo. 

Art. 36 -  COLLAUDO – CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 

Per quanto riguarda il collaudo dei lavori, si fa riferimento all’art. 102 del D.Lgs. 50/2016. 

I contratti pubblici sono soggetti a collaudo, per certificare che l'oggetto del contratto in 
termini di prestazioni, obiettivi e caratteristiche tecniche, economiche e qualitative sia stato 
realizzato ed eseguito nel rispetto delle previsioni e delle pattuizioni contrattuali 

Per i contratti pubblici di lavori di importo superiore a 1 milione di euro e inferiore alla 
soglia di cui all'articolo 35 il certificato di collaudo, nei casi espressamente individuati dal 
decreto di cui al comma 8, può essere sostituito dal certificato di regolare esecuzione rilasciato 
per i lavori dal direttore dei lavori. Per i lavori di importo pari o inferiore a 1 milione di euro e 
per forniture e servizi di importo inferiore alla soglia di cui all'articolo 35, è sempre facoltà della 
stazione appaltante sostituire il certificato di collaudo o il certificato di verifica di conformità con 
il certificato di regolare esecuzione rilasciato per i lavori dal direttore dei lavori e per forniture e 
servizi dal responsabile unico del procedimento. Nei casi di cui al presente comma il certificato 
di regolare esecuzione è emesso non oltre tre mesi dalla data di ultimazione delle prestazioni 
oggetto del contratto.  

Il collaudo finale o la verifica di conformità deve avere luogo non oltre sei mesi 
dall'ultimazione dei lavori, salvi i casi, individuati dal decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti di cui al comma 8 dell’art. 102, di particolare complessità dell'opera da collaudare, 
per i quali il termine può essere elevato sino ad un anno. Il certificato di collaudo o il certificato 
di verifica di conformità ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni 
dalla sua emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché 
l'atto formale di approvazione non sia stato emesso entro due mesi dalla scadenza del medesimo 
termine.  
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Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la 
difformità e i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante 
prima che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo.  
 

Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, su proposta del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, sentita l'ANAC, sono disciplinate e definite le modalità tecniche di 
svolgimento del collaudo, nonché i casi in cui il certificato di collaudo dei lavori e il certifica to 
di verifica di conformità possono essere sostituiti dal certificato di regolare esecuzione rilasciato 
ai sensi del comma 2. Fino alla data di entrata in vigore di detto decreto, si applica l'articolo 216, 
comma 16, anche con riferimento al certificato di regolare esecuzione, rilasciato ai sensi del 
comma 2.  

Ai sensi dell’art. 103 comma 6 del Codice, il pagamento della rata di saldo è subordinato 
alla costituzione di una cauzione o di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa pari 
all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il 
periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo o della verifica di 
conformità e l'assunzione del carattere di definitività del medesimo. 

Art. 37 -  PREZZI UNITARI – NUOVI PREZZI 

I prezzi di appalto, riportati nell’Elenco Prezzi, sono fissi ed invariabili. Non è prevista la 
revisione prezzi. 

La tenuta dei libretti delle misure è affidata al direttore dei lavori, cui spetta eseguire la 
misurazione e determinare la classificazione delle lavorazioni; può essere, peraltro, da lui 
attribuita al personale che lo coadiuva, sempre comunque sotto la sua diretta responsabilità. Il 
direttore dei lavori deve verificare i lavori, e certificarli sui libretti delle misure con la propria 
firma, e cura che i libretti o i brogliacci siano aggiornati e immediatamente firmati 
dall’appaltatore o del tecnico dell’appaltatore che ha assistito al rilevamento delle misure. 
L'appaltatore è invitato ad intervenire alle misure. Egli può richiedere all'ufficio di procedervi e 
deve firmare subito dopo il direttore dei lavori. Se l’appaltatore rifiuta di presenziare alle misure 
o di firmare i libretti delle misure o i brogliacci, il direttore dei lavori procede alle misure in 
presenza di due testimoni, i quali devono firmare i libretti o brogliacci suddetti. I disegni, quando 
siano di grandi dimensioni, possono essere compilati in sede separata. Tali disegni, devono 
essere firmati dall’appaltatore o dal tecnico dell’appaltatore che ha assistito al rilevamento delle 
misure o sono considerati come allegati ai documenti nei quali sono richiamati e portano la data e 
il numero della pagina del libretto del quale si intendono parte. Si possono tenere distinti libretti 
per categorie diverse lavorazioni lavoro o per opere d'arte di speciale importanza.  

Le eventuali varianti, disposte o autorizzate dal Committente, verranno contabilizzate 
applicando, ove possibile, i prezzi unitari dell'Elenco Prezzi. Quando sia necessario eseguire una 
specie di lavorazione non prevista dal contratto o utilizzare materiali per i quali non risulta 
fissato il prezzo contrattuale, si provvede alla formazione dei nuovi prezzi delle lavorazioni: 

a)  desumendoli dal prezziario della Regione Piemonte; 

b)  ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 

c)  quando sia impossibile l'assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove 
regolari analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi elementari di mano d’opera, 
materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta  

I nuovi prezzi sono determinati in contraddittorio tra il direttore dei lavori e l'appaltatore, 
ed approvati dal responsabile del procedimento. Ove comportino maggiori spese rispetto alle 
somme previste nel quadro economico, essi sono approvati dalla stazione appaltante su proposta 
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del responsabile del procedimento prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori. Tutti i 
nuovi prezzi sono soggetti al ribasso d'asta, alle stesse condizioni del contratto. 

Se l'appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione 
appaltante può ingiungergli l'esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali 
sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l'appaltatore non iscriva 
riserva negli atti contabili nei modi previsti dal presente regolamento, i prezzi s'intendono 
definitivamente accettati. 

Per la contabilizzazione delle varianti o nella eventualità di esecuzione di opere 
espressamente ordinate per iscritto non contabilizzate a misura, per quanto attiene a lavori edili, 
l'Appaltatore si obbliga alla piena e incondizionata osservanza delle norme di misurazione 
contenute nell’art. 72 del Capitolato Speciale per lavori edili del Ministero dei Lavori Pubblici 
(Norme per la misurazione e valutazione dei lavori), di cui si riporta una breve sintesi: 

- nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per la 
formazione di spalle, sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, 
volte e piattabande; le murature vengono computate vuoto per pieno, deducendo le aperture 
superiori a 1.00 mq  

- i calcestruzzi vengono computati in base al volume effettivo; i casseri in base alla superficie 
a contatto con il getto; l’acciaio di armatura viene valutato in base al peso effettivo messo in 
opera, e il prezzo comprende sfridi, legatura dei singoli elementi e distanziali 

- i solai con elementi di alleggerimento (laterocemento, predalles, …) vengono computati in 
base alla loro superficie effettiva, al netto delle travi da computare a parte 

- i controsoffitti sono computati in base alla superficie della loro proiezione orizzontale; il 
prezzo comprende anche il raccordo con le pareti perimetrali 

- pavimenti e rivestimenti sono computati in base alla superficie effettiva; nel prezzo al metro 
quadrato sono comprese la fornitura e la posa in opera di tutti i pezzi speciali di raccordo, 
angoli, ecc., che saranno computati nella misurazione, nonché l'onere per la preventiva 
preparazione con malta delle pareti da rivestire, la stuccatura finale dei giunti e la fornitura 
di collante per rivestimenti 

- gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore o uguale a 15 cm saranno computati a 
vuoto per pieno, a compenso dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno 
perciò sviluppate. Tuttavia saranno detratti i vani di superficie maggiore di 4 mq, valutando 
a parte la riquadratura di detti vani. Gli intonaci interni su tramezzi di spessore minore di 15 
cm saranno computati per la loro superficie effettiva; dovranno essere pertanto detratti tutti i 
vuoti di qualunque dimensione essi siano ed aggiunte le loro riquadrature. Nessuno speciale 
compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in corrispondenza di 
spalle e mazzette di vani di porte e finestre 

- le tinteggiature interne per pareti e soffitti saranno computate secondo le stesse regole degli 
intonaci 

- per la verniciatura degli infissi e simili si osservano le norme seguenti: per le porte, bussole 
e simili, si computerà due volte la luce netta del l'infisso, oltre alla mostra o allo sguincio, se 
ci sono, non detraendo l'eventuale superficie del vetro. E' compresa con ciò anche la 
verniciatura del telaio. Per le opere di ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi e 
vetrate e lucernari, serrande avvolgibili a maglia, saranno computati i tre quarti della loro 
superficie complessiva, misurata sempre in proiezione, ritenendo così compensata la 
coloritura di sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si terrà conto alcuno nella 
misurazione. Per le opere di ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche 
riducibili, inferriate e simili, sarà computata due volte l'intera loro superficie, misurata con 
le norme e con le conclusioni di cui alla lettera precedente. Tutte le coloriture o verniciature 
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si intendono eseguite su ambo le facce e con rispettivi prezzi di elenco si intende altresì 
compensata la verniciatura di nottolini, ferramenta e altri accessori 

- gli infissi verranno misurati su una sola faccia del perimetro esterno dei telai, e dovranno 
essere compresi di ferramenta, maniglie e ogni altro accessorio necessario per il 
funzionamento 

Art. 38 -  SUBAPPALTO 

E' ammesso il subappalto secondo le disposizioni dell’articolo 105 del Codice, che viene 
integralmente richiamato.  

Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte 
delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto 
qualsiasi contratto avente ad oggetto attività del contratto di appalto ovunque espletate che 
richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se 
singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di 
importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del 
personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto da affidare. L'eventuale 
subappalto non può superare la quota del 30 per cento dell'importo complessivo del contratto di 
lavori, servizi o forniture..  

 L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per 
tutti i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del 
sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 
Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni 
avvenute nel corso del sub-contratto. E' altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione 
integrativa qualora l'oggetto del subappalto subisca variazioni e l'importo dello stesso sia 
incrementato nonché siano variati i requisiti di cui al comma 7 dell’art. 105. Non si configura 
come subappalto l’affidamento di forniture o servizi quali attività specifiche a lavoratori 
autonomi, per le quali occorre comunque effettuare comunicazione alla stazione appaltante, e 
neppure le prestazioni rese in favore dei soggetti affidatari in forza di contratti continuativi di 
cooperazione, servizio e/o fornitura sottoscritti in epoca anteriore alla indizione della procedura 
finalizzata alla aggiudicazione dell'appalto; i relativi contratti sono depositati alla stazione 
appaltante prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto.  

L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti 
giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento 
del deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì 
la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione 
prescritti dal codice in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del 
subappaltatore attestante l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 
all'articolo 80. Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa 
e grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente l'ambito 
operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici. 

Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione 
appaltante. L'aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli 
obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 
2003, n. 276. Nelle ipotesi di cui al comma 13,lettere a) e c), l'appaltatore è liberato dalla 
responsabilità solidale di cui al primo periodo. 

L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo 
stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella 
quale si eseguono le prestazioni. E’ altresì responsabile in solido dell'osservanza delle norme 



CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO  Comune di RIVA PRESSO CHIERI 

 

-30- 

anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese 
nell'ambito del subappalto. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla 
stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti 
previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia 
del piano di cui al comma 16  

Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la 
stazione appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di 
validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori 

Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, in caso di ritardo nel pagamento delle 
retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti 
titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal 
documento unico di regolarità contributiva, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 30, 
commi 5 e 6.  

Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al comma precedente, il 
responsabile del procedimento inoltra le richieste e delle contestazioni inoltra le richieste e le 
contestazioni alla direzione provinciale del lavoro per i necessari accertamenti. 

L'affidatario deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita 
verifica abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo80. 

La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al 
prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli 
stessi eseguite nei seguenti casi: 

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 

b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore; 

c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 

L'affidatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi 
unitari risultanti dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento, nel rispetto 
degli standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto. L'affidatario 
corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate in 
subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il 
direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore 
dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. 
L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di 
questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

Per i lavori, nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i 
nominativi di tutte le imprese subappaltatrici. 

I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 sono messi a 
disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. 
L'affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al 
fine di rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti 
con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di 
consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del 
rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica 
del contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 
collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del 
cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel 
caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione appaltante provvede al 
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rilascio dell'autorizzazione di cui al comma 4 entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale 
termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale 
termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o 
cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo 
inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione 
appaltante sono ridotti della metà. 

L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore 
subappalto. 

Le stazioni appaltanti rilasciano i certificati necessari per la partecipazione e la 
qualificazione di cui all'articolo 83, comma 1, e all'articolo 84, comma 4, lettera b), 
all'appaltatore, scomputando dall'intero valore dell'appalto il valore e la categoria di quanto 
eseguito attraverso il subappalto. I subappaltatori possono richiedere alle stazioni appaltanti i 
certificati relativi alle prestazioni oggetto di appalto realmente eseguite.  

Art. 39 -  SICUREZZA 

L’Appaltatore, prima della consegna dei lavori, dovrà presentare le eventuali osservazioni 
e/o integrazioni al Piano di Sicurezza e coordinamento allegato al progetto nonché il piano 
operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare come piano 
complementare di dettaglio dei piani di sicurezza sopra menzionati. 

L’Appaltatore, nel caso in cui i lavori in oggetto non rientrino nell’ambito di applicazione 
del D.Lgs 81/08, è tenuto comunque a presentare un Piano di Sicurezza sostitutivo del Piano di 
Sicurezza e coordinamento. 

La Stazione appaltante, acquisite le osservazioni dell’Appaltatore, ove ne ravvisi la 
validità, ha facoltà di adeguare il Piano di Sicurezza a quanto segnalato dall’Impresa. 

E’ altresì previsto che prima dell’inizio dei lavori ovvero in corso d’opera, le imprese 
esecutrici possano presentare al Coordinatore per l’esecuzione dei lavori proposte di 
modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e di coordinamento loro trasmesso al fine di 
adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell’impresa, sia per garantire il rispetto delle 
norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente 
disattese nel piano stesso. 

Il Piano della Sicurezza, così eventualmente integrato, dovrà essere rispettato in modo 
rigoroso. E’ compito e onere dell’Impresa appaltatrice ottemperare a tutte le disposizioni 
normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che le concernono e che riguardano 
le proprie maestranze, mezzi d’opera ed eventuali lavoratori  autonomi cui esse ritenga di 
affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in 
materia di sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso 
dell’appalto, nonché ogni qualvolta l’Impresa intenda apportare modifiche alle misure previste o 
ai macchinari ed attrezzature da impiegare. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere sottoscritti dall’Appaltatore, dal Direttore di 
Cantiere e, ove diverso da questi, dal progettista del piano, che assumono, di conseguenza: il 
progettista, la responsabilità della rispondenza delle misure previste alle disposizioni vigenti in 
materia; l’Appaltatore ed il Direttore di Cantiere, la responsabilità dell’attuazione delle stesse in 
sede di esecuzione dell’appalto. 

L’Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei 
rappresentanti dei lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli 
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eventuali successivi aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, secondo le 
direttive eventualmente emanate dal Coordinatore per l’esecuzione. 

Art. 40 -  DOCUMENTI CONTABILI E RISERVE DELL'APPALTATORE 

I documenti contabili saranno tenuti secondo le prescrizioni della Linea guida ANAC del 
29.06.2016  “Il Direttore dei lavori: modalità di svolgimento delle funzioni di direzione e 

controllo tecnico, contabile e amministrativo dell’esecuzione del contratto”, come stabilito 
dall’art. 111 (Controllo tecnico, contabile e amministrativo) del Codice. 

Le osservazioni dell'Appaltatore sui predetti documenti, nonché sul certificato di collaudo, 
devono essere presentate ed iscritte, pena decadenza, nei termini e nei modi ivi stabiliti. 

Art. 41 -  TERMINI CONTRATTUALI 

I termini di cui al presente capitolato decorrono dal giorno successivo a quello in cui si 
siano verificati gli avvenimenti o prodotte le operazioni da cui debbono avere inizio i termini 
stessi. 

Ove i termini siano indicati in giorni, questi si intendono giorni di calendario e cioè 
consecutivi e continui. Ove siano indicati in mesi, questi si intendono computati dalla data di 
decorrenza del mese iniziale alla corrispondente data del mese finale. Se non esiste la data 
corrispondente, il termine si intende concluso nell'ultimo giorno del mese finale. 

Quando l'ultimo giorno del termine cada di domenica o in giornata festiva o comunque non 
lavorativa, il termine si intende prolungato al successivo giorno lavorativo. 

Art. 42 -  INSUFFICIENTI INDICAZIONI DI PROGETTO  

Gli elaborati progettuali affrontano ogni singolo aspetto delle opere da realizzare con ogni 
cura dei dettagli, ma qualora l'Appaltatore riscontrasse qualche carenza di elementi descrittivi e 
di istruzioni nei documenti contrattuali così come inesattezze o  discordanze fra elementi grafici, 
dovrà darne immediata comunicazione alla Direzione dei Lavori che provvederà a fornire 
tempestivamente ogni chiarimento in merito; in ogni caso ciò non potrà in alcun modo 
giustificare difetti, anomalie, ritardi ed arbitrarietà di esecuzione o richieste di maggiori 
compensi da parte dell'Appaltatore 

Art. 43 -  RISOLUZIONE CONTRATTUALE  

Fatto salvo quanto previsto ai commi 1, 2 e 4, dell'articolo 107, le stazioni appaltanti 
possono risolvere un contratto pubblico durante il periodo di sua efficacia, ai sensi dell’art. 108 
del Codice, se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte: 

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova 
procedura di appalto ai sensi dell'articolo 106; 

b) con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettere b) e c) sono 
state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo; con riferimento alle modificazioni 
di cui all'articolo 106, comma 1, lettera e) del predetto articolo, sono state superate eventuali 
soglie stabilite dalle amministrazioni aggiudicatrici o dagli enti aggiudicatori; con riferimento 
alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 2, sono state superate le soglie di cui al 
medesimo comma 2, lettere a) e b); 
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c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle 
situazioni di cui all'articolo 80, comma 1, sia per quanto riguarda i settori ordinari, sia per quanto 
riguarda le concessioni e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di appalto o di 
aggiudicazione della concessione, ovvero ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe 
dovuto essere escluso a norma dell'articolo 136, comma 1; 

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave 
violazione degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia 
dell'Unione europea in un procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE 

Le stazioni appaltanti devono risolvere un contratto pubblico durante il periodo di efficacia 
dello stesso qualora nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di 
qualificazione per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, oppure nei 
confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione 
di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di 
prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui 
all'articolo 80. 

Il direttore dei lavori o il responsabile dell'esecuzione del contratto, se nominato, quando 
accerta un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da 
comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una 
relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori 
eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'appaltatore. 

Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termine 
non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile 
del procedimento. Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero 
scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del 
responsabile del procedimento dichiara risolto il contratto. Qualora, al di fuori di quanto previsto 
al comma 3 dell’art. 108 del Codice, l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza 
dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico 
dell'esecuzione del contratto, se nominato gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non 
può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l'appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto 
il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con l'appaltatore, qualora 
l'inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il 
pagamento delle penali.  

Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle 
prestazioni relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri 
aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 

Il responsabile unico del procedimento nel comunicare all'appaltatore la determinazione di 
risoluzione del contratto, dispone, con preavviso di venti giorni, che il direttore dei lavori curi la 
redazione dello stato di consistenza dei lavori già eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e 
mezzi d'opera e la relativa presa in consegna. Qualora sia stato nominato, l'organo di collaudo 
procede a redigere, acquisito lo stato di consistenza, un verbale di accertamento tecnico e 
contabile con le modalità di cui al presente codice. Con il verbale è accertata la corrispondenza 
tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso in contabilità e quanto previsto 
nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante; è altresì accertata la presenza di 
eventuali opere, riportate nello stato di consistenza, ma non previste nel progetto approvato 
nonché nelle eventuali perizie di variante. 

Nei casi di cui ai commi 2 e 3, in sede di liquidazione finale dei lavori, servizi o forniture 
riferita all'appalto risolto, l'onere da porre a carico dell'appaltatore è determinato anche in 
relazione alla maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra impresa i lavori ove la stazione 
appaltante non si sia avvalsa della facoltà prevista dall'articolo 110, comma 1. 
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Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante 
l'appaltatore deve provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree 
di lavoro e relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in 
caso di mancato rispetto del termine assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio 
addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. La stazione appaltante, in alternativa 
all'esecuzione di eventuali provvedimenti giurisdizionali cautelari, possessori o d'urgenza 
comunque denominati che inibiscano o ritardino il ripiegamento dei cantieri o lo sgombero delle 
aree di lavoro e relative pertinenze, può depositare cauzione in conto vincolato a favore 
dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza assicurativa con le modalità di cui 
all'articolo 93, pari all'uno per cento del valore del contratto. Resta fermo il diritto 
dell'appaltatore di agire per il risarcimento dei danni  

Art. 44 -  RECESSO 

Fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-ter e 92, comma 4, del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 109 del Codice, può 
recedere dal contratto in qualunque momento previo il pagamento dei lavori eseguiti o delle 
prestazioni relative ai servizi e alle forniture eseguiti nonché del valore dei materiali utili 
esistenti in cantiere nel caso di lavoro o in magazzino nel caso di servizi o forniture, oltre al 
decimo dell'importo delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite. Il decimo dell'importo 
delle opere non eseguite è calcolato sulla differenza tra l'importo dei quattro quinti del prezzo 
posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta e l'ammontare netto dei lavori, servizi o forniture 
eseguiti. 

L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da una formale comunicazione all'appaltatore 
da darsi con un preavviso non inferiore a venti giorni, decorsi i quali la stazione appaltante 
prende in consegna i lavori, servizi o forniture ed effettua il collaudo definitivo e verifica la 
regolarità dei servizi e delle forniture.  I materiali, il cui valore è riconosciuto dalla stazione 
appaltante a norma del comma 1, sono soltanto quelli già accettati dal direttore dei lavori o del 
direttore dell'esecuzione del contratto, se nominato, o del RUP in sua assenza, prima della 
comunicazione del preavviso di cui al comma 3. La stazione appaltante può trattenere le opere 
provvisionali e gli impianti che non siano in tutto o in parte asportabili ove li ritenga ancora 
utilizzabili. In tal caso essa corrisponde all'appaltatore, per il valore delle opere e degli impianti 
non ammortizzato nel corso dei lavori eseguiti, un compenso da determinare nella minor somma 
fra il costo di costruzione e il valore delle opere e degli impianti al momento dello scioglimento 
del contratto. L'appaltatore deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali non accettati 
dal direttore dei lavori e deve mettere i magazzini e i cantieri a disposizione della stazione 
appaltante nel termine stabilito; in caso contrario lo sgombero è effettuato d'ufficio e a sue spese. 

Nel caso di subentro di un’impresa affidataria ad un’altra nell’esecuzione dell’appalto (art. 
6.2.4 L.G. ANAC), il Direttore dei Lavori redige apposito verbale in contraddittorio con 
entrambi gli esecutori per accertare la consistenza dei materiali, dei mezzi d’opera e di 
quant’altro il nuovo affidatario deve assumere dal precedente, e per indicare le indennità da 
corrispondersi. Qualora l’impresa affidataria sostituita nell’esecuzione dell’appalto non 
intervenga alle operazioni di consegna, oppure rifiuti di firmare i processi verbali, gli 
accertamenti sono fatti in presenza di due testimoni ed i relativi processi verbali sono dai 
medesimi firmati assieme alla nuovo impresa affidataria. Trascorso inutilmente e senza 
giustificato motivo il termine per la consegna dei lavori assegnato dal Direttore dei Lavori alla 
nuova impresa affidataria, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di 
incamerare la cauzione 

Art. 45 -  ACCORDO BONARIO 
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Per i lavori pubblici di cui alla parte II, con esclusione dei contratti di cui alla parte IV 
titolo III, affidati da amministrazioni aggiudicatrici ed enti aggiudicatori, ovvero dai 
concessionari, qualora in seguito all'iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo 
economico dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15 per cento  dell'importo contrattuale, al fine del 
raggiungimento di un accordo bonario si applicano le disposizioni di cui ai commi da 2 a 6 
dell’articolo 205, che vengono nel seguito richiamati: 
 

“2. Il procedimento dell'accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell'avvio del 
procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle 
già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma 1, nell'ambito comunque di un 
limite massimo complessivo del 15 per cento dell'importo del contratto. Le domande che fanno valere 
pretese già oggetto di riserva, non possono essere proposte per importi maggiori rispetto a quelli 
quantificati nelle riserve stesse. Non possono essere oggetto di riservagli aspetti progettuali che sono 
stati oggetto di verifica ai sensi dell'articolo 26. Prima dell'approvazione del certificato di collaudo 
ovvero di verifica di conformità o del certificato di regolare esecuzione, qualunque sia l'importo delle 
riserve, il responsabile unico del procedimento attiva l'accordo bonario per la risoluzione delle riserve 
iscritte. 
3. Il direttore dei lavori dà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle 
riserve di cui al comma 1, trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata. 
4. Il responsabile unico del procedimento valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle 
riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore di cui al comma 1. 
5. Il responsabile unico del procedimento, entro 15 giorni dalla comunicazione di cui al comma 3, 
acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell'organo di collaudo, può 
richiedere alla Camera arbitrale l'indicazione di una lista di cinque esperti aventi competenza specifica 
in relazione all'oggetto del contratto. Il responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha 
formulato le riserve scelgono d'intesa, nell'ambito della lista, l'esperto incaricato della formulazione 
della proposta motivata di accordo bonario. In caso di mancata intesa tra il responsabile unico del 
procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve, entro quindici giorni dalla trasmissione della 
lista l'esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso, prendendo come 
riferimento i limiti stabiliti con il decreto di cui all'articolo 209, comma 16. La proposta è formulata 
dall'esperto entro novanta giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina dell'esperto, la 
proposta è formulata dal RUP entro novanta giorni dalla comunicazione di cui al comma 3. 
6. L'esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con il soggetto 
che le ha formulate, effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questione anche con la 
raccolta di dati e informazioni e con l'acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, accertata e 
verificata la disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che viene 
trasmessa al dirigente competente della stazione appaltante e al soggetto che ha formulato le riserve. 
Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l'accordo 
bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L'accordo ha natura di transazione. 
Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a 
decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell'accordo bonario da parte della 
stazione appaltante. In caso di reiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le 
riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o 
il giudice ordinario 
L'impresa, in caso di rifiuto della proposta di accordo bonario ovvero di inutile decorso del termine per 
l'accettazione, può instaurare un contenzioso giudiziario entro i successivi sessanta giorni, a pena di 
decadenza.” 
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C A P O  I I I  

Q U A L I T A '  E  P R O V E N I E N Z A  D E I  M A T E R I A L I ,  M O D O  D I  
E S E C U Z I O N E  D I  O G N I  C A T E G O R I A  D I  L A V O R O ,  O R D I N E  
D A  T E N E R S I  N E L L ' A N D A M E N T O  D E I  L A V O R I .  

Art. 46 -   CARATTERISTICHE DEI MATERIALI DA COSTRUZIONE 

I materiali da impiegarsi nella costruzione, nessuno escluso, saranno accettati solo ed 
unicamente se conformi al nuovo  

Regolamento dei Prodotti da Costruzione (CPR-Construction Products Regulation) 

n°305/2011 

L’Appaltatore dovrà esibire le relative certificazioni prima dell’ingresso dei materiali in 
cantiere, ed eventuali materiali non conformi dovranno essere immediatamente rimossi a cura e 
spese dell’Appaltatore. 

I materiali occorrenti per i lavori dovranno essere delle migliori qualità esistenti in 
commercio ed essere accettati previa campionatura dalla Direzione Lavori; le forniture dovranno 
essere corredate dalla documentazione di accompagnamento prevista per legge, in assenza della 
quale le forniture verranno rifiutate. La direzione dei lavori potrà richiedere un controllo tramite 
prelievi al fine accertare se i materiali e le modalità di posa abbiano le caratteristiche previste 
dagli elaborati di progetto o dichiarate dal produttore. I prelievi dovranno essere opportunamente 
riposti per essere successivamente inviati ai laboratori di analisi per il riscontro dei valori 
caratteristici con quelli utilizzati nel progetto. Di tali prelievi verrà redatto apposito verbale. Tutti 
gli oneri sono a carico dell’appaltatore e sono compensati nei prezzi relativi alla costruzione. 

 
a) Collaudo dei materiali. Quando i materiali destinati alla costruzione o alla riparazione di 
strutture provengono dagli stabilimenti di produzione per la successiva lavorazione o 
collocazione in cantiere, l’appaltatore ne darà comunicazione alla direzione dei lavori 
specificando, per ogni fornitura, la distinta dei pezzi, il relativo peso, la destinazione e la 
documentazione di accompagnamento con relativi attestati di controllo e la dichiarazione che il 
prodotto è costruito nel rispetto delle norme vigenti (certificati di qualificazione, certificati CE, 
omologazioni, ...). La direzione dei lavori avrà la facoltà, ogni volta che lo riterrà opportuno, di 
prelevare dei campioni da sottoporre a prova presso laboratori di sua scelta al fine di verificarne 
la rispondenza alle norme di accettazione ed ai requisiti di progetto. Tutti gli oneri relativi alle 
prove sono a carico dell’appaltatore.  
 
b) Controlli in corso di lavorazione. L’appaltatore dovrà essere in grado di documentare la 
provenienza dei materiali impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti certificati di 
qualificazione, fornendone alla direzione dei lavori una copia. In ogni caso, alla direzione dei 
lavori sarà riservata la facoltà di eseguire nel corso delle lavorazioni tutti i controlli che riterrà 
opportuni per accertare che i materiali impiegati siano quelli certificati, che le strutture siano 
conformi ai disegni di progetto e che siano eseguite a perfetta regola d’arte.  

Art. 47 -  C.A.M.  - DECRETO MINISTERIALE 11 GENNAIO 2017  

Il Decreto ministeriale 11 gennaio 2017 (“Adozione dei criteri ambientali minimi per gli 
arredi interni, per l’edilizia e per i prodotti tessili”, G.U. n. 23 del 28 gennaio 2017) stabilisce 
all’allegato 2 i “Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori 
per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici” 
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 Emissioni dei materiali (art. 2.3.5.5) 
Ogni materiale elencato di seguito deve rispettare i limiti di emissione esposti nella successiva 
tabella: 

• pitture e vernici 
• tessili per pavimentazioni e rivestimenti 
• laminati per pavimenti e rivestimenti flessibili 
• pavimentazioni e rivestimenti in legno 
• altre pavimentazioni (diverse da piastrelle di ceramica e laterizi) 
• adesivi e sigillanti 
• pannelli per rivestimenti interni (es. lastre in cartongesso) 

 

Limite di emissione (µg/m³) a 28 giorni 

Benzene - Tricloroetilene (trielina) di-
2-etilesilftalato (DEHP) - Dibutilftalato 
(DBP) 

1 (per ogni sostanza) 

 

COV totali 1500 
Formaldeide <60 
Acetaldeide <300 
Toluene <450 
Tetracloroetilene <350 
Xilene <300 
1,2,4-Trimetilbenzene <1500 
1,4-diclorobenzene <90 
Etilbenzene <1000 
2-Butossietanolo <1500 
Stirene <350 

In fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio 
tramite la documentazione tecnica che ne dimostri il rispetto e che dovrà essere presentata alla 
stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, prima di eseguire la fornitura in cantiere. La 
determinazione delle emissioni deve avvenire in conformità alla CEN/TS 16516 o UNI EN ISO 
16000-9 o norme equivalenti. 

 Sostanze dannose per l’ozono (2.4.1.3) 
Non è consentito l’utilizzo di prodotti contenenti sostanze ritenute dannose per lo strato d’ozono 
quali p.es cloro-fluoro-carburi (CFC), perfluorocarburi (PF), idro-bromo-fluoro-carburi (HBFC), 
idrocloro-fluoro-carburi (HCFC), idro-fluoro-carburi (HFC), Halon. 

 Sostanze pericolose (2.4.1.5) 
Nei componenti, parti o materiali usati non devono essere aggiunti intenzionalmente : 
1. additivi a base di cadmio, piombo, cromo VI, mercurio, arsenico e selenio in concentrazione 
superiore allo 0.010% in peso. 
2. ftalati, che rispondano ai criteri dell’articolo 57 lettera f) del regolamento (CE) n.1907/2006 
(REACH). 

Nei componenti, parti o materiali usati non devono essere presenti: 
3. sostanze identificate come “estremamente preoccupanti” (SVHCs) ai sensi dell’art.59 del 
Regolamento (CE) n. 1907/2006 ad una concentrazione maggiore dello 0,10% peso/peso. 
4. sostanze e miscele classificate ai sensi del Regolamento (CE) n.1272/2008 (CLP):  
- come cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione di categoria 1A, 1B o 2 (H340, 
H350, H350i, H360, H360F, H360D, H360FD, H360Fd, H360Df, H341, H351, H361f, H361d, 
H361fd, H362); 
- per la tossicità acuta per via orale, dermica, per inalazione, in categoria 1, 2 o 3 (H300, H310, 
H317, H330, H334) 
- come pericolose per l’ambiente acquatico di categoria 1,2, 3 e 4 (H400, H410, H411, H412, 
H413) 
- come aventi tossicità specifica per organi bersaglio di categoria 1 e 2 (H370, H372). 
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L’appaltatore deve presentare una dichiarazione del legale rappresentante da cui risulti il 
rispetto dei punti 3 e 4. Tale dichiarazione dovrà includere una relazione redatta in base alle 
schede di sicurezza messe a disposizione dai fornitori o schede informative di sicurezza (SIS) 
qualora la normativa applicabile non richieda la fornitura di Schede Dati di Sicurezza (SDS). 
Per quanto riguarda i punti 1 e 2 devono essere presentati rapporti di prova rilasciati da 
organismi di valutazione della conformità 

 Altre specifiche 
Altre specifiche relative a ciascuna tipologia di materiale da utilizzare viene riportata nel seguito 
all’interno delle rispettive voci di capitolato. L’Appaltatore deve dimostrare il rispetto delle 
specifiche fornendo adeguata documentazione di supporto come richiesto dal Decreto 
Ministeriale 11.01.2017; la documentazione dovrà essere fornita prima dell’esecuzione della 
fornitura, e dovrà avere il benestare della D.L. 

Art. 48 -  DEMOLIZIONI E MOVIMENTO TERRA 

Per le opere relative agli scavi e ai riempimenti si dovranno rispettare le norme tecniche 
contenute nel cap. 6 del D.M. 14.01.08. Per il materiale di scavo e per le opere in demolizione è 
previsto l’allontanamento in discarica tranne laddove ne è richiesto il recupero e/o il riutilizzo, 
secondo le procedure previste dalle normative sulle terre e rocce da scavo.  

Si prevede la rimozione completa dell’asfalto nei tratti più danneggiati (tratti B-C-D), e la 
pulizia generale di tutte le restanti pavimentazioni. La pulizia dovrà riguardare la pavimentazione 
in tutta la sua estensione, scoprendo le parti coperte di terra ai bordi, e procedendo con lavatura e 
scopatura. 

Si prevedono scavi di sbancamento per la formazione di cassonetto stradale e scavi per la 
posa di tubazioni e pozzetti. Nell’esecuzione degli scavi da effettuarsi in trincea, dovranno 
osservarsi le migliori regole d’arte in correlazione alla natura ed alle condizioni dei terreni che si 
incontreranno. I lavori dovranno essere condotti con la massima cautela e regolarità in modo da 
prevenire ed impedire ogni scoscendimento di materie e franamenti; pertanto, l’Assuntore dovrà 
di sua iniziativa prendere tutte le misure necessarie e provvedere a sbadacchiature e puntellamenti 
secondo i dispositivi migliori; sarà altresì obbligato a provvedere a suo carico e a sue spese alla 
rimozione delle materie franate. 

Sono ad esclusivo carico dell’Impresa tutti quei provvedimenti atti a garantire la totale 
sicurezza sia degli operai che dei terzi, nonché la sicurezza del transito, l’integrità dei servizi 
pubblici esistenti nel sottosuolo oltre a quelli per evitare danni di qualsiasi genere. Si precisa che 
l’impresa esecutrice è obbligata a contattare i rispettivi enti prima dell’inizio dei lavori e 
richiedere conferma e/o aggiornamento del tracciato dei sottoservizi. Lo scavo andrà condotto con 
la massima cautela individuando anche mediante scavi indagine preventivi l’esatta posizione e 
natura delle tubazioni esistenti nel sottosuolo, provvedendo in accordo con la D.L. alla rimozione 
ed allo smaltimento delle medesime previa verifica della loro consistenza e della loro 
inoperatività. 

Per gli scavi in trincea da eseguirsi a pareti verticali, le pareti dello scavo dovranno essere 
contenute e sorrette da apposite e sufficienti armature opportunamente sbadacchiate, che seguano 
con immediatezza l’approfondimento dello scavo, in modo da proteggere contro ogni pericolo gli 
operai, ed impedire ogni smottamento di materie durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle 
murature. Di conseguenza non sarà assolutamente ammesso eseguire liberamente lo scavo e solo 
successivamente porre in opera le armature di contenimento con relative sbadacchiature e 
puntellamenti. Inoltre, per attraversamenti di sedi su cui insistono pubblici servizi, l’Impresa 
dovrà attenersi a tutte le disposizioni che verranno che verranno di volta in volta impartite dagli 
Enti tutelari. 
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L’Impresa dovrà inoltre provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti sulla superficie 
del terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi negli scavi ed a pompare le 
eventuali acque di falda presenti negli stessi. In ogni caso le materie depositate non dovranno 
riuscire di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque 
scorrenti in superficie. Il Direttore dei Lavori potrà far asportare, a spese dell’Impresa, le materie 
depositate in contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e 
private che potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e 
sbadacchiature, alle quali egli deve provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre 
precauzioni riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle 
prescrizioni che al riguardo gli venissero impartite dalla direzione dei lavori. 

Gli esaurimenti d'acqua di qualsiasi provenienza e natura dovranno essere eseguiti o con 
aggottamento o con deviazioni per ogni tronco di collettore e di altro manufatto che verrà 
costruito con mezzi adatti e sufficienti e con continuità, sia di giorno che di notte, affinché 
l'esecuzione delle opere venga effettuata in spazi aggottati e i conglomerati raggiungano un 
indurimento di presa adeguata, prima che le acque invadano nuovamente il collettore. 

Lo scavo per la posa delle condotte a gravità procederà di norma da valle verso monte ai 
fini dello scolo naturale delle acque che si immettono negli scavi. Il materiale scavato non potrà 
essere depositato nelle immediate vicinanze del bordo scavo, né in posizione tale da creare 
intralcio alla circolazione o danni alle proprietà private. Il fondo dello scavo dovrà essere stabile 
ed accuratamente livellato prima della posa del sottofondo in sabbia, in modo tale da evitare 
gibbosità o avvallamenti e consentire l’appoggio uniforme dei tubi per tutta la loro lunghezza. Il 
riempimento avverrà con materiale granulare compattato per evitare assestamenti. 

Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od 
imperfetta osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico 
dell'Appaltatore. Tutti gli oneri di cui al presente paragrafo si intendono compresi e compensati 
dai prezzi unitari fissati in elenco e riguardanti gli scavi e le demolizioni 

Le demolizioni e le rimozioni dei materiali devono essere eseguite in modo da favorire il 
trattamento e recupero delle varie frazioni di materiali. 

Art. 49 -  OPERE PROVVISIONALI 

 Le opere provvisionali, gli apprestamenti e le attrezzature atti a garantire, per tutta la 
durata dei lavori, la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori sono oggetto 
di specifica trattazione nel Piano di Sicurezza e coordinamento.  

Art. 50 -  PAVIMENTAZIONI STRADALI 

Nel progetto sono previsti diversi interventi relativi alle pavimentazioni: 
 Incrocio-punto B: pulizia e ripristino dei bordi del sedime stradale esistente con la rimozione di 

tutto il materiale depositatosi nel corso del tempo (terra, erba, …) ed 
esecuzione di tappetino d’usura da 3 cm, previa rettifica, ove necessario, 
con una ricarica di binder. 

 Tratto B-C:  rifacimento totale asfalto esistente e completamento pavimentazione 
bituminosa fin contro le recinzioni esistenti. Il completamento avverrà 
previa realizzazione di sottofondo in misto granulare anidro, sp. 30 cm, con 
strato di tout venant sp. 8 cm e tappetino d’usura da 3 cm. Il rifacimento 
avverrà con la rimozione totale dell’asfalto esistente e la posa di tout venant 
e tappetino come nel tratto precedente. Le pendenze saranno revisionate per 
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ridurre per quanto possibile l’afflusso di acqua piovana verso i passi carrai 
esistenti posti a quota più bassa. Nel tratto saranno eseguite alcune caditoie 
da collegarsi alle linee fognarie esistenti. Nell’area in ampliamento, da 
dedicarsi a parcheggio, verranno eseguite anche due aiuole spartitraffico in 
cls, e verrà spostato un palo dell’illuminazione sul limite del parcheggio 

 Tratto C-D:  come per il tratto precedente, rifacimento totale asfalto esistente e 
completamento pavimentazione bituminosa fin contro il cordolo e a filo 
aiuole esistenti.  

 Tratto D-E:  pulizia e ripristino dei bordi del sedime stradale esistente con la rimozione 
di tutto il materiale depositatosi nel corso del tempo (terra, erba, …) ed 
esecuzione di tappetino d’usura da 3 cm, previa rettifica, ove necessario, 
con una ricarica di binder.  

 Tratto E-F:  come tratto precedente. L’intervento comprende l’area a parcheggio presso 
il punto F. 

Prima di ogni lavorazione su pavimentazioni esistenti è prevista la preparazione della 
pavimentazione bituminosa mediante lavatura energica e scopatura atta ad asportare le materie 
terrose e sabbiose; compreso l'estirpamento dell'erba esistente, l’allontanamento dei detriti ed 
ogni prestazione manuale e mezzo d'opera necessaria e la successiva stesa di emulsione 
bituminosa per l’ancoraggio allo strato di base. Verranno effettuate quindi le opportune ricariche 
di binder, finalizzate alla regolarizzazione del piano di posa del successivo tappetino ed alla 
correzione dove necessario delle pendenze. 

Nel tratto B-C-D in rifacimento, si dovrà fare in modo da ricreare nuove pendenze al 
manto stradale riducendo al minimo le porzioni di pavimentazione con pendenza verso le 
proprietà private (compatibilmente con i vincoli esistenti).  

A contatto con gli edifici o i muri privati di recinzione, la pavimentazione andrà sagomata 
con cunette in modo da evitare il ristagno o lo scorrimento dell’acqua contro i suddetti 
manufatti. I prezzi unitari applicati comprendono ogni sorta di onere legato alla esecuzione dei 
dettagli richiesti per la pavimentazione. 

a) FORMAZIONE DEI PIANI DI POSA DELLE FONDAZIONI STRADALI  

Dopo aver effettuato lo scavo del cassonetto si dovrà provvedere alla preparazione del piano 
di posa della sovrastruttura stradale, che verrà eseguita, a seconda della natura del terreno, in 
base alle seguenti lavorazioni: 

– quando il terreno appartiene ai gruppi A1, A2, e A3 (classifica C.N.R. – U.N.I. 10006) si 
procederà alla compattazione dello strato di sottofondo che dovrà raggiungere in ogni caso una 
densità secca almeno del 95% della densità di riferimento, per uno spessore di cm 30 al di sotto 
del piano di cassonetto; 

– quando il terreno appartiene ai gruppi A4, A5, A7 e A8 (classifica C.N.R. – U.N.I. 10006) 
la Direzione dei lavori potrà ordinare, a suo insindacabile giudizio, la sostituzione del terreno 
stesso con materiale arido per una profondità al di sotto del piano di cassonetto, che verrà 
stabilita secondo i casi, mediante apposito ordine di servizio dalla Direzione dei lavori. 

b) STRATI DI FONDAZIONE 

Per le terminologie e definizioni relative alle pavimentazioni ed ai materiali stradali si fa 
riferimento alle norme tecniche del C.N.R. – B.U. n. 169 del 1994. Le parti del corpo stradale 
sono così suddivise: 

- sottofondo (terreno naturale in sito o sull’ultimo strato del rilevato): 
- sovrastruttura, così composta: 
1) fondazione, 
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2) base, 
3) strato superficiale (collegamento e usura). 
In linea generale, salvo diversa disposizione della Direzione dei lavori, la sagoma stradale 

per tratti in rettifilo sarà costituita da due falde inclinate in senso opposto aventi pendenza 
trasversale del 1,5÷2,0%, raccordate in asse da un arco di cerchio avente tangente di m 0,50. Alle 
banchine sarà invece assegnata la pendenza trasversale del 2,0÷5,0%. 

Le curve saranno convenientemente rialzate sul lato esterno con pendenza che la Direzione 
dei lavori stabilirà in relazione al raggio della curva e con gli opportuni tronchi di transizione per 
il raccordo della sagoma in curva con quella dei rettifili o altre curve precedenti e seguenti. 

Il tipo e lo spessore dei vari strati, costituenti la sovrastruttura, saranno quelli stabiliti, per 
ciascun tratto, dalla Direzione dei lavori, in base ai risultati delle indagini geotecniche e di 
laboratorio. 

L’Impresa indicherà alla Direzione dei lavori i materiali, le terre e la loro provenienza, e le 
granulometrie che intende impiegare strato per strato, in conformità degli articoli che seguono. 

La Direzione dei lavori ordinerà prove su detti materiali, o su altri di sua scelta, presso 
Laboratori ufficiali di fiducia dell’Amministrazione appaltante. Per il controllo delle 
caratteristiche tali prove verranno, di norma, ripetute sistematicamente, durante l’esecuzione dei 
lavori, nei laboratori di cantiere o presso gli stessi Laboratori ufficiali. 

L’approvazione della Direzione dei lavori circa i materiali, le attrezzature, i metodi di 
lavorazione, non solleverà l’Impresa dalla responsabilità circa la buona riuscita del lavoro. 

L’Impresa avrà cura di garantire la costanza nella massa, nel tempo, delle caratteristiche 
delle miscele, degli impasti e della sovrastruttura resa in opera. 

Salvo che non sia diversamente disposto dagli articoli che seguono, la superficie finita della 
pavimentazione non dovrà scostarsi dalla sagoma di progetto di oltre 0,3 mm, controllata a mezzo 
di un regolo lungo m 4,00 disposto secondo due direzioni ortogonali. 

 
Lo strato di fondazione sarà costituito dalla miscela conforme alle prescrizioni del presente 

capitolato e comunque dovrà essere preventivamente approvato dalla Direzione dei lavori e dovrà 
essere steso in strati successivi dello spessore stabilito dalla Direzione dei lavori in relazione alla 
capacità costipante delle attrezzature di costipamento usate.  

Gli strati dovranno essere costipati con attrezzature idonee al tipo di materiale impiegato ed 
approvato dalla Direzione dei lavori, tali da arrivare ai gradi di costipamento prescritti dalle 
indicazioni successive. 

Il costipamento dovrà interessare la totale altezza dello strato che dovrà essere portato alla 
densità stabilita di volta in volta dalla Direzione dei lavori in relazione al sistema ed al tipo di 
attrezzatura da laboratorio usata ed in relazione al sistema ed al tipo di attrezzatura di cantiere 
impiegato. Durante la fase di costipamento la quantità di acqua aggiunta, per arrivare ai valori 
ottimali di umidità della miscela, dovrà tenere conto delle perdite per evaporazione causa vento, 
sole, calore ed altro. L’acqua da impiegare dovrà essere esente da materie organiche e da 
sostanze nocive. 

Si darà inizio ai lavori soltanto quando le condizioni di umidità siano tali da non produrre 
danni alla qualità dello strato stabilizzante. La costruzione sarà sospesa quando la temperatura sia 
inferiore a 3 °C. 

Qualsiasi zona o parte della fondazione, che sia stata danneggiata per effetto del gelo, della 
temperatura o di altre condizioni di umidità durante qualsiasi fase della costruzione, dovrà essere 
completamente scarificata, rimiscelata e costipata in conformità delle prescrizioni della 
Direzione dei lavori, senza che questa abbia a riconoscere alcun compenso aggiuntivo. 

La superficie di ciascuno strato dovrà essere rifinita secondo le inclinazioni, le livellette e le 
curvature previste dal progetto e dovrà risultare liscia e libera da buche e irregolarità. 

c) FONDAZIONE IN MISTO GRANULARE A STABILIZZAZIONE MECCANICA.  
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Tale fondazione è costituita da una miscela di materiali granulari (misto granulare) 
stabilizzati per granulometria con l’aggiunta o meno di legante naturale, il quale è costituito da 
terra passante al setaccio 0,4 UNI. 

L’aggregato potrà essere costituito da ghiaie, detriti di cava, frantumato, scorie od anche 
altro materiale; potrà essere: materiale reperito in sito, entro o fuori cantiere, oppure miscela di 
materiali aventi provenienze diverse, in proporzioni stabilite attraverso una indagine preliminare 
di laboratorio e di cantiere. 

Lo spessore da assegnare alla fondazione sarà fissato dalla Direzione dei lavori in relazione 
alla portata del sottofondo; la stesa avverrà in strati successivi, ciascuno dei quali non dovrà mai 
avere uno spessore finito superiore a cm 20 e non inferiore a cm 10. 

c.1) Caratteristiche del materiale da impiegare 
Il materiale in opera, dopo l’eventuale correzione e miscelazione, risponderà alle 

caratteristiche seguenti: 
1) l’aggregato non deve avere dimensioni superiori a 71 mm, né forma appiattita, allungata 

o lenticolare; 
2) granulometria compresa nei seguenti fusi e avente andamento continuo e uniforme 

praticamente concorde a quello delle curve limiti: 
 

Serie crivelli e setacci 

U.N.I. 
Miscela passante: 

% totale in peso 

Φ max 71 mm 

Miscela passante: 

% totale in peso 

Φ max 30 mm 

Crivello 71 100 100 

Crivello 30 70 ÷ 100 100 

Crivello 15 50 ÷ 80 70 ÷ 100 

Crivello 10 30 ÷ 70 50 ÷ 85 

Crivello 5 23 ÷ 55 35 ÷ 65 

Setaccio 2 15 ÷ 40 25 ÷ 50 

Setaccio 0,42 8 ÷ 25 15 ÷ 30 

Setaccio 0,075 2 ÷ 15 5 ÷ 15 

 
3) rapporto tra il passante al setaccio 0,075 ed il passante al setaccio 0,4 inferiore a 2/3; 
4) perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature inferiore al 30%; 
5) equivalente in sabbia misurato sulla frazione passante al setaccio 4 ASTM compreso tra 

25 e 65. Tale controllo dovrà anche essere eseguito per materiale prelevato dopo costipamento. Il 
limite superiore dell’equivalente in sabbia (65) potrà essere variato dalla Direzione lavori in 
funzione delle provenienze e delle caratteristiche del materiale. Per tutti i materiali aventi 
equivalente in sabbia compreso fra 25 e 35, la Direzione lavori richiederà in ogni caso (anche se 
la miscela contiene più del 60% in peso di elementi frantumati) la verifica dell’indice di portanza 
CBR di cui al successivo punto 6); 

6) indice di portanza CBR (C.N.R. – U.N.I. 10009 – Prove sui materiali stradali; indice di 
portanza C.B.R. di una terra), dopo 4 giorni di imbibizione in acqua (eseguito sul materiale 
passante al crivello 25) non minore di 50. È inoltre richiesto che tale condizione sia verificata per 
un intervallo di ± 2% rispetto all’umidità ottima di costipamento; 

7) limite di liquidità � 25%, limite di plasticità � 19, indice di plasticità � 6. 
 
Se le miscele contengono oltre il 60% in peso di elementi frantumati a spigoli vivi, 

l’accettazione avverrà sulla base delle sole caratteristiche indicate ai precedenti commi 1), 2), 4), 
5), salvo nel caso citato al comma 5) in cui la miscela abbia equivalente in sabbia compreso tra 
25 e 35. 

c.2) Modalità operative 
Il piano di posa dello strato dovrà avere le quote, la sagoma ed i requisiti di compattezza 

prescritti ed essere ripulito da materiale estraneo. 
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Il materiale verrà steso in strati di spessore finito non superiore a 30 cm e non inferiore a 10 
cm e dovrà presentarsi, dopo costipato, uniformemente miscelato in modo da non presentare 
segregazione dei suoi componenti. 

L’eventuale aggiunta di acqua, per raggiungere l’umidità prescritta in funzione della 
densità, è da effettuarsi mediante dispositivo spruzzatori. 

A questo proposito si precisa che tutte le operazioni anzidette non devono essere eseguite 
quando le condizioni ambientali (pioggia, neve, gelo) siano tali da danneggiare la qualità dello 
strato stabilizzato. Verificandosi comunque eccesso di umidità, o danni dovuti al gelo, lo strato 
compromesso dovrà essere rimosso e ricostruito a cura e spese dell’Impresa. 

Il materiale pronto per il costipamento dovrà presentare in ogni punto la prescritta 
granulometria. 

Per il costipamento e la rifinitura verranno impiegati rulli vibranti o vibranti gommati, tutti 
semoventi. L’idoneità dei rulli e le modalità di costipamento verranno, per ogni cantiere, 
determinate dalla Direzione lavori con una prova sperimentale, usando le miscele messe a punto 
per quel cantiere (prove di costipamento). 

Sullo strato di fondazione, compattato in conformità delle prescrizioni, è buona norma 
procedere subito alla esecuzione delle pavimentazioni, senza far trascorrere, tra le due fasi di 
lavori, un intervallo di tempo troppo lungo, che potrebbe recare pregiudizio ai valori di portanza 
conseguiti dallo strato di fondazione a costipamento ultimato. Ciò allo scopo di eliminare i 
fenomeni di allentamento, di esportazione e di disgregazione del materiale fine, interessanti la 
parte superficiale degli strati di fondazione che non siano adeguatamente protetti dal traffico di 
cantiere o dagli agenti atmosferici; nel caso in cui non sia possibile procedere immediatamente 
dopo la stesa dello strato di fondazione alla realizzazione delle pavimentazioni, sarà opportuno 
procedere alla stesa di una mano di emulsione saturata con graniglia a protezione della superficie 
superiore dello strato di fondazione oppure eseguire analoghi trattamenti protettivi. 

d) CONGLOMERATI BITUMINOSI 

Le miscele impiegate devono essere qualificate in conformità al Regolamento UE n. 
305/2011 sui prodotti da costruzione.  Ciascuna  fornitura  dovrà  essere  accompagnata  dalla  
marcatura  CE  attestante  la  conformità all’appendice ZA della Norma Europea Armonizzata 
UNI EN 13108-1 

d.1) MATERIALI COSTITUENTI E LORO QUALIFICAZIONE 

Aggregati 

Gli aggregati lapidei costituiscono la fase solida dei conglomerati bituminosi a caldo. Essi 
risultano composti dall’insieme degli aggregati grossi, degli aggregati fini e del filler che può 
essere proveniente dalla frazione fina o di additivazione. Gli  aggregati  grossi  e  fini  sono  
costituiti  da  elementi  ottenuti  dalla lavorazione di materiali naturali (rocce, aggregati naturali 
tondeggianti, aggregati naturali a spigoli vivi). Gli aggregati  impiegati  devono  essere  
qualificati  in  conformità  al  Regolamento  (UE)  N.  305/2011  sui prodotti  da  costruzione.  
Ciascuna  fornitura  dovrà  essere  accompagnata  dalla  marcatura  CE  attestante  la conformità  
all’appendice ZA della Norma Europea Armonizzata UNI EN 13043.   

Le caratteristiche tecniche degli aggregati ed i metodi di attestazione devono essere 
conformi al Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 16 novembre 2009.  La 
designazione dell’aggregato grosso deve essere effettuata mediante le dimensioni degli stacci 
appartenenti al gruppo di base più gruppo 2 della UNI EN 13043. L’aggregato  grosso  può  
essere  di  provenienza  o  natura  petrografica  diversa  purché,  per  ogni  tipologia, risultino 
soddisfatti i requisiti indicati nella Tabella 1. 

La  designazione  dell’aggregato  fine  deve  essere  effettuata  secondo  la  norma  UNI  
EN  13043.  Per  motivi  di congruenza  con  le  pezzature  fini  attualmente  prodotte  in  Italia,  è  
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permesso  l’impiego  come  aggregato  fine anche di aggregati in frazione unica con dimensione  
massima di 4 mm (Dmax =4 mm)  L’aggregato fine può essere di provenienza o natura  
petrografica diversa purché, per ogni tipologia, risultino soddisfatti i requisiti indicati nella 
Tabella 2. 

Il filler, frazione passante al setaccio 0,063mm, proviene dalla frazione fina degli aggregati 
oppure può essere costituito da polvere di roccia, preferibilmente calcarea, da cemento, calce 
idrata, calce idraulica, polvere di asfalto, ceneri volanti 

La granulometria dell’aggregato filler, determinata secondo la norma UNI EN 933-10, 
deve essere conforme a  quella  prevista  dalla  norma  UNI  EN  13043.Il  filler  deve  inoltre  
soddisfare  i  requisiti  indicati  in  Tabella 3. 

Requisito Norma Simbolo
Unità di 

misura

Valori 

richiesti
Categoria 

Valori 

richiesti
Categoria 

Valori 

richiesti
Categoria 

Resistenza alla frammentazione 
(Los Angeles) 

UNI EN 1097-2 LA % ≤ 30 LA30 ≤ 30 LA30 ≤ 25 LA25

Percentuale di particelle 
frantumate 

UNI EN 933-5 C % ≥ 70 C70/0 ≥ 80 C80/0 100 C100/0

Dimensione Max UNI EN 933-1 D mm 40 - 12 - 12 - 

Passante allo 0.063 UNI EN 933-1 f % ≤ 1 f1 ≤ 1 f1 ≤ 1 f1

Resistenza al gelo e disgelo UNI EN 1367-1 F % ≤ 1 F1 ≤ 1 F1 ≤ 1 F1

Indice di  appiattimento UNI EN 933-3 FI % ≤ 30 FI30 ≤ 30 FI30 ≤ 20 FI30

Assorbimento d’acqua UNI EN 1097-6 WA24 % ≤ 1.5 WA242 ≤ 1.5 WA242 ≤ 1.5 WA242

Resistenza alla levigazione UNI EN 1097-8 PSV - ≥ 40 PSV24

BASE TRADIZ. A 
CALDO

TAPPETO TRADIZ. A 
CALDO

Tab. 1 - AGGREGATO GROSSO
CONGLOMERATO 

PER RISAGOMATURE

 

Requisito Norma Simbolo
Unità di 

misura

Valori 

richiesti
Categoria 

Valori 

richiesti
Categoria 

Valori 

richiesti
Categoria 

Equivalente in sabbia UNI EN 933-8 ES % ≥ 70 ≥ 70 - ≥ 70 -

Quantità di frantumato % ≥ 50 ≥ 70 - ≥ 70 -

Passante allo 0.063 UNI EN 933-1 f % ≤ 2 f2 ≤ 2 f2 ≤ 5 f5

Tab. 2 - AGGREGATO FINE
BASE TRADIZ. A 

CALDO
CONGLOMERATO 

PER RISAGOMATURE
TAPPETO TRADIZ. A 

CALDO

 

Requisito Norma Simbolo
Unità di 

misura

Valori 

richiesti
Categoria 

Valori 

richiesti
Categoria 

Valori 

richiesti
Categoria 

Indice di plasticità
UNI CEN 
ISO/TS 17892-12

IP N.P. - N.P. - N.P. -

Porosità del filler secco 
compattato (Ridgen) 

UNI EN 1097-7 v % 30-45 v38/45 30-45 v38/45 30-45 v38/45

Aumento del punto di 
rammollimento della miscela 
filler/bitume (rapporto 
filler/bitume = 1,5) 

UNI EN 13179-1 ∆R&B % ≥ 5 ∆R&B8/16 ≥ 5 ∆R&B8/16 ≥ 5 ∆R&B8/16

Tab. 3 - FILLER
BASE TRADIZ. A 

CALDO
CONGLOMERATO 

PER RISAGOMATURE
TAPPETO TRADIZ. A 

CALDO

 
 

Il possesso dei requisiti elencati nelle tabelle 1, 2 e 3 viene verificato dalla Direzione 
Lavori sulla base dei  valori  riportati  nella  documentazione  di  marcatura  CE  predisposta  dal  
produttore  degli  aggregati. La documentazione,  comprendente  l’etichetta  di  marcatura  CE  e  
la  Dichiarazione  di  Prestazione  (DoP),  deve essere consegnata alla Direzione Lavori almeno 
15 giorni prima dell’inizio dei lavori. Resta  salva la  facoltà del Direttore Lavori di  verificare 
con controlli di accettazione i requisiti dichiarati dal produttore 

Legante 

Il legante  deve  essere  costituito  da  bitume  semisolido  per  applicazioni  stradali  
ottenuto  dai  processi  di raffinazione  del  petrolio  greggio.  Vengono  utilizzati,  a  seconda  
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della  zona  e  del  periodo  di  impiego, bitumi appartenenti alla classi di penetrazione 50/70 
oppure 70/100, definite dalla UNI EN 12591.  La preferenza di impiego  è  per  la  classe  50/70  
per  le  temperature  più  elevate.   

Il  bitume  deve  essere  qualificato  in conformità  al  Regolamento  UE  n.  305/2011  sui  
prodotti  da  costruzione.  Ciascuna  fornitura  deve  essere accompagnata  dalla  marcatura  CE  
attestante  la  conformità  all’appendice  della  Norma  Europea Armonizzata UNI EN 14023. Le  
proprietà  dei  bitumi  ed  i  relativi  metodi  di prova sono indicate nella Tabella 4 

Tipo 
50/70 Tipo 70/100

Parametro Norma
Unità di 

misura

Valori 

richiesti

Valori 

richiesti

Penetrazione a 25° UNI EN 1426 0.1 mm 50-70 70-100

Punto di rammollimento UNI EN 1427 °C 46-54 43-51

Punto di rottura (Fraass) UNI EN 12593 °C ≤ -8 ≤ -10

Solubilità UNI EN 12592 % ≥ 99 ≥ 99

Valori dopo RTFOT (163°C) UNI EN 12607-1

Variazione di massa UNI EN 12607-1 % ≤ 0.5 ≤ 0.8

Penetrazione a 25° UNI EN 1426 % ≥ 50 ≥ 46

Punto di rammollimento UNI EN 1427 °C ≥ 48 ≥ 45

Incremento del punto di 
rammollimento 

UNI EN 1427 °C ≤ 11 ≤ 11

Tab. 4 - BITUME

 

Il possesso dei requisiti elencati nella tabella 4  viene verificato dalla Direzione Lavori 
sulla base dei valori riportati  nella  documentazione  di  marcatura  CE  predisposta  dal  
produttore  del  bitume  modificato.  La documentazione,  comprendente  l’etichetta  di  
marcatura  CE  e  la  Dichiarazione  di  Prestazione  (DoP),  deve essere consegnata alla 
Direzione Lavori almeno 15 giorni prima dell’inizio dei lavori 

Additivi 

Gli  additivi  sono  prodotti  naturali  o  artificiali  che,  aggiunti  agli  aggregato  o  al  
bitume,  consentono  di raggiungere  le  prestazioni  richieste  al  conglomerato bituminoso.  
Possono  essere  impiegati  per  scopi  diversi quali  la riduzione  della  sensibilità  all’acqua,  il 
miglioramento  della  lavorabilità  in  condizioni di  stesa difficili, la rigenerazione del bitume 
invecchiato contenuto nel fresato, il rinforzo strutturale.    

Al  fine  di  ridurre  la  sensibilità  all’acqua,  devono  essere  impiegati  additivi  (attivanti  
di  adesione  e/o  filler speciali)  che  favoriscono  l’adesione  bitume  –  aggregato.  Il  loro  
dosaggio,  che  può  variare  a  seconda  delle condizioni di impiego, della natura degli aggregati 
e delle caratteristiche del prodotto, deve essere stabilito in modo  da  garantire  la  resistenza  
all’azione  dell’acqua  richiesta  per  la  miscela. Il Produttore deve fornire evidenza dell’idoneità 
all’impiego, per gli usi specifici, degli additivi utilizzati. 

Miscele 

Il  conglomerato  bituminoso  prodotto  a  caldo  deve  essere  qualificato  in  conformità  
al  Regolamento  UE  n.305/2011  sui  prodotti  da  costruzione.  Ciascuna  fornitura  deve  essere  
accompagnata  dalla  marcatura  CE attestante la conformità all’appendice ZA della Norma 
Europea Armonizzata UNI EN 13108-1. Il  produttore  deve  determinare  e  dichiarare  la  
composizione  tipica  delle  miscele impiegate.  La  miscela  degli  aggregati  da  adottarsi per  lo  
strato  di  usura,  deve  avere  una  composizione granulometrica,  determinata  in  conformità  
alla  Norma  UNI  EN  12697-2,  contenuta  nel  fuso  riportato  in Tabella 5 
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La percentuale di legante, riferita al peso degli aggregati, deve essere compresa nei limiti 
indicati nella stessa Tabella 5.     

Serie ISO mm
% di 

passante
mm

% di 

passante
mm

% di 

passante

Setaccio 63.0 100

Setaccio 32.0 90-100

Setaccio 20.0 69-82

12.0 12.0 100

Setaccio 10.0 10.0 100 10.0 90-100

Setaccio 8.0 45-56 8.0 75-100 8.0 75-90

Setaccio 4.0 4.0 44-62 4.0 44-62

Setaccio 2.0 21-31 2.0 26-40 2.0 26-40

Setaccio 0.5 10-17 0.5 14-22 0.5 14-22

Setaccio 0.25 6-12 0.25 10-16 0.25 10-16

Setaccio 0.063 4-7 0.063 6-10 0.063 6-10
Cont.di 
legante

4.3-5.3 4.8-6.2 4.8-6.4

BASE TRADIZ. A 
CALDO

CONGLOMERATO 
PER RISAGOMATURE

TAPPETO TRADIZ. A 
CALDO

Tab. 5 - COMPOSIZIONE GRANULOMETRICA

 

 La  quantità  di  bitume  di  effettivo  impiego  deve  essere  determinata  mediante  lo  
studio  della  miscela  con  il metodo  Marshall  (metodo  di  prova  UNI  EN  12697-34). In  
alternativa  quando  possibile  si  può  utilizzare  il metodo volumetrico (metodo di prova UNI 
EN 12697-31). 

Requisito Norma Simbolo
Unità di 

misura

Valori 

richiesti
Categoria 

Valori 

richiesti
Categoria 

Valori 

richiesti
Categoria 

Costipamento 75 colpi x faccia

Stabilità  Marshall
UNI EN 12697 - 
34

Smin kN 10 Smin10 10 Smin10 10 Smin10

Rigidezza Marshall Qmin kN/mm 3 - 4.5 Qmin13 3 - 4.5 Qmin13 3 - 4.5 Qmin13

Vuoti residui UNI EN 12697 - 8 V % 3 - 6 Vmin3-Vmax6 3 - 6 Vmin3-Vmax6 3 - 6 Vmin3-Vmax6

Sensibilità all’acqua
UNI EN 12697 - 
12

ITSR % ≥ 90 ITSR90 ≥ 90 ITSR90 ≥ 90 ITSR90

Resistenza a trazione indiretta a 
25 °C

UNI EN 12697 - 
23

ITS MPa 0.75-1.35 0.5-1.4 0.5-1.4

Coefficiente di trazione indiretta2 
a 25 °C

CTI MPa ≥ 70 ≥ 50 ≥ 50

Tab. 6 - METODO MARSHALL
BASE TRADIZ. A 

CALDO
CONGLOMERATO 

PER RISAGOMATURE
TAPPETO TRADIZ. A 

CALDO

 

Requisito Norma Simbolo
Unità di 

misura

Valori 

richiesti
Categoria 

Valori 

richiesti
Categoria 

Valori 

richiesti
Categoria 

Condizioni di prova

Angolo di rotazione 1.25±0.02 1.25±0.02 1.25±0.02

Velocità di rotazione rot/min 30 30 30

Pressione verticale kPa 600 600 600

Diametro del provino mm 100 100 100

Vuoti a 10 rot. UNI EN 12697 - 8 V % 9 - 14 V10Gmin9 9 - 14 V10Gmin9 9 - 14 V10Gmin9

Vuoti a 100 rot. UNI EN 12697 - 8 V % 3 - 6 Vmin3-Vmax6 3 - 6 Vmin3-Vmax6 3 - 6 Vmin3-Vmax6

Vuoti a 180 rot. UNI EN 12697 - 8 V % ≥ 2 ≥ 2 ≥ 2

Sensibilità all’acqua
UNI EN 12697 - 
12

ITSR % ≥ 90 ITSR90 ≥ 90 ITSR90 ≥ 90 ITSR90

Resistenza a trazione indiretta a 
25 °C

UNI EN 12697 - 
23

ITS MPa 0.75-1.35 0.5-1.4 0.5-1.4

Coefficiente di trazione indiretta 
a 25 °C

CTI MPa ≥ 70 ≥ 50 ≥ 50

BASE TRADIZ. A 
CALDO

CONGLOMERATO 
PER RISAGOMATURE

TAPPETO TRADIZ. A 
CALDO

Tab. 7 - METODO VOLUMETRICO
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d.2) CONFEZIONAMENTO DELLE MISCELE 

Il conglomerato deve essere confezionato mediante impianti fissi automatizzati, di idonee 
caratteristiche, mantenuti sempre perfettamente funzionanti in ogni loro parte. La produzione di 
ciascun impianto non deve essere spinta oltre la sua potenzialità, per garantire il perfetto 
essiccamento, l’uniforme riscaldamento della miscela ed una perfetta vagliatura che assicuri una 
idonea riclassificazione delle singole classi degli aggregati. Possono essere impiegati anche 
impianti continui (tipo drum-mixer) purchè il dosaggio dei componenti la miscela sia eseguito a 
peso, mediante idonee apparecchiature la cui efficienza deve essere costantemente controllata. 
L’impianto deve comunque garantire uniformità di produzione ed essere in grado di realizzare le 
miscele rispondenti a quelle indicate nello studio presentato ai fini dell’accettazione. Ogni 
impianto deve assicurare il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta ed a viscosità 
uniforme fino al momento della miscelazione oltre al perfetto dosaggio sia del bitume che 
dell’additivo. 

La zona destinata allo stoccaggio degli inerti deve essere preventivamente e 
convenientemente sistemata per annullare la presenza di sostanze argillose e ristagni di acqua che 
possono compromettere la pulizia degli aggregati. Inoltre i cumuli delle diverse classi devono 
essere nettamente separati tra di loro e l’operazione di rifornimento nei predosatori eseguita con 
la massima cura. Il tempo di miscelazione deve essere stabilito in funzione delle caratteristiche 
dell’impianto, in misura tale da permettere un completo ed uniforme rivestimento degli inerti con 
il legante. L’umidità degli aggregati all’uscita dell’essiccatore non deve superare lo 0,25% in 
peso. La temperatura degli aggregati all’atto della miscelazione deve essere compresa tra 150°C e 
170° C e quella del legante tra 150° C e 160° C, in rapporto al tipo di bitume impiegato. Per la 
verifica delle suddette temperature gli essiccatori, le caldaie e le tramogge degli impianti devono 
essere muniti di termometri fissi perfettamente funzionanti e periodicamente tarati. 

 

d.3) PREPARAZIONE DELLE SUPERFICI DI STESA 

Prima della posa del conglomerato è necessario preparare la superficie di stesa allo scopo 
di garantire una adeguata adesione all’interfaccia con lo strato sottostante mediante 
l’applicazione, con dosaggi opportuni, di emulsioni bituminose a rottura media oppure rapida, in 
funzione delle condizioni di utilizzo. Per “mano di ancoraggio” si intende una emulsione  
bituminosa  a  rottura  lenta  e  bassa  viscosità,  applicata sopra  uno  strato  in  misto  granulare  
prima  della  realizzazione  di  uno  strato  in  conglomerato  bituminoso.  

Scopo  di  tale  lavorazione  è  quello  di  riempire  i  vuoti  dello  strato  non  legato  
irrigidendone  la  parte superficiale   fornendo   al   contempo   una   migliore   adesione   per   
l’ancoraggio   del   successivo  strato  in conglomerato bituminoso. Il materiale da impiegare a 
tale fine è rappresentato da una emulsione bituminosa a rottura lenta con il 60% di bitume 
residuo (designazione secondo UNI EN 13808: C 60 B 10) rispondente alle specifiche indicate 
nella tabella successiva, applicata con un dosaggio di bitume residuo almeno pari a 1,0 kg/m2. 
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Per “mano  d’attacco” si intende una emulsione bituminosa applicata sopra  una  superficie  
di  conglomerato bituminoso prima  della  realizzazione  di  un  nuovo  strato,  avente  lo  scopo  
di  evitare  possibili  scorrimenti relativi aumentando l’adesione all’interfaccia. L’emulsione  per  
mano  d’attacco  deve  essere  un’emulsione  cationiche  a  rottura  rapida  con  il  55%  di  
bitume residuo (designazione secondo UNI EN 13808: C 55 B 3),  rispondente alle specifiche 
indicate nella Tabella successiva. 

 

Il dosaggio varia a seconda che l’applicazione riguardi la costruzione di una nuova 
sovrastruttura oppure un intervento di manutenzione. Nel  caso  di  stesa  della  base  in  due  
strati  il  dosaggio  dell’emulsione  (tra  le  due  basi)  deve  essere  tale  che  il bitume residuo 
risulti pari a 0,30 kg/m2; nel caso di ricariche (stesa sopra conglomerato esistente) il dosaggio 
deve essere di  0,35 kg/m2 di bitume residuo, nel caso di stesa su pavimentazione 
precedentemente fresata il dosaggio deve essere di 0,40 kg/m2 di bitume residuo. E’ ammesso 
l’utilizzo di emulsioni bituminose cationiche diversamente diluite a condizione che gli indicatori 
di qualità (valutati sul bitume residuo) ed il dosaggio  siano gli stessi. La mano d'attacco, per 
consentire il transito dei mezzi di stesa, deve essere coperta con graniglia oppure con sabbia o 
filler.  

Il  possesso  dei  requisiti  dell’emulsione  bituminosa  o  del  bitume  modificato  per  la  
mano  d’attacco  viene verificato  dalla  Direzione  Lavori  sulla  base  dei  valori  riportati  nella 
documentazione  di  marcatura  CE predisposta dal produttore. La documentazione, 
comprendente l’etichetta di marcatura CE e la Dichiarazione di  Prestazione  (DoP),  deve    
essere  consegnata  alla Direzione  Lavori  almeno  15  giorni  prima  dell’inizio dei lavori 

 

d.4) POSA IN OPERA 

La posa in opera viene effettuata a mezzo di macchine vibrofinitrici in perfetto stato di 
efficienza e dotate di automatismi di autolivellamento. Le vibrofinitrici devono comunque 
lasciare uno strato finito perfettamente sagomato, privo di sgranamenti, fessurazioni ed esente da 
difetti dovuti a segregazione degli elementi litoidi più grossi. 

Nella stesa si deve porre la massima cura alla formazione dei giunti longitudinali 
preferibilmente ottenuti mediante tempestivo affiancamento di una strisciata alla precedente. 
Qualora ciò non sia possibile il bordo della striscia già realizzata deve essere spalmato con 
emulsione bituminosa cationica per assicurare la saldatura della striscia successiva. Se il bordo 
risulterà danneggiato o arrotondato si deve procedere al taglio verticale con idonea attrezzatura. I 
giunti trasversali derivanti dalle interruzioni giornaliere devono essere realizzati sempre previo 
taglio ed asportazione della parte terminale di azzeramento. 

La sovrapposizione dei giunti longitudinali deve essere programmata e realizzata in 
maniera che essi  risultino sfalsati di almeno 20 cm rispetto a quelli dello strato sottostante e non 
cadano mai in corrispondenza delle due fasce della corsia di marcia normalmente interessata 
dalle ruote dei veicoli pesanti. 

Il trasporto del conglomerato dall’impianto di confezione al cantiere di stesa deve avvenire 
mediante mezzi di trasporto di adeguata portata, efficienti e comunque sempre dotati di telone di 
copertura per evitare i raffreddamenti superficiali eccessivi e formazione di crostoni. 



CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO  Comune di RIVA PRESSO CHIERI 

 

-49- 

La temperatura del conglomerato bituminoso all’atto della stesa controllata 
immediatamente dietro la finitrice deve risultare in ogni momento non inferiore a 140° C. 

La stesa dei conglomerati deve essere sospesa quando le condizioni meteorologiche 
generali possono pregiudicare la perfetta riuscita del lavoro. Gli strati eventualmente 
compromessi devono essere immediatamente rimossi e successivamente ricostruiti a spese 
dell’Impresa. 

La compattazione deve iniziare appena steso dalla vibrofinitrice e condotta a termine senza 
interruzioni. L’addensamento deve essere realizzato preferibilmente con rulli gommati. Possono 
essere utilizzati anche rulli con ruote metalliche vibranti e/o combinati, di peso non inferiore a 8t 
e caratteristiche tecnologiche avanzate in modo da assicurare il raggiungimento delle massime 
densità ottenibili. 

Si avrà cura inoltre che la compattazione sia condotta con la metodologia più adeguata per 
ottenere uniforme addensamento in ogni punto ed evitare fessurazioni e scorrimenti nello strato 
appena steso. 

La superficie dello strato finito deve presentarsi, dopo la compattazione, priva di 
irregolarità ed ondulazioni. Un’asta rettilinea lunga 4 m posta in qualunque direzione sulla 
superficie finita di ciascuno strato deve aderirvi uniformemente; può essere tollerato uno 
scostamento massimo di 5 mm. 

La miscela bituminosa deve essere stesa sul piano finito dello strato sottostante dopo che 
sia stata accertata dalla Direzione Lavori la rispondenza di quest’ultimo ai requisiti di quota, 
sagoma, densità e portanza indicati in progetto. In particolare, dovrà essere posta ogni attenzione 
alle pendenze del manto stradale, in particolare per allontanare le acque meteoriche di 
scorrimento dagli accessi privati o nei tratti adiacenti alle pareti murarie. 

e) TRATTAMENTI SUPERFICIALI  

Immediatamente prima di dare inizio ai trattamenti superficiali di prima o di seconda mano, 
l’Impresa delimiterà i bordi del trattamento con un arginello in sabbia onde ottenere i trattamenti 
stessi profilati ai margini. 

Ultimato il trattamento resta a carico dell’Impresa l’ulteriore profilatura mediante 
esportazione col piccone delle materie esuberanti e colmatura delle parti mancanti col 
pietrischetto bituminoso. 

e.1) Modalità di esecuzione 
– Accurata pulizia della superficie stradale per eliminare polvere, terra e quant’altro in 

genere.  
– Per mezzo di apposite autocisterne dotate di autonomo impianto di riscaldamento, barra di 

spruzzatura automatica a larghezza regolabile automaticamente dall’operatore e di 
computerizzate strumentazioni di controllo della quantità, progettate e costruite tali da garantire 
l’uniformità durante la stesa di emulsione bituminosa prodotta da bitumi modificati con SBS-
Radiali, con le prescrizioni come da capitolato, in ragione di 1,400 ± 0,100 Kg/mq, in funzione 
delle condizioni del manto stradale, alla temperatura di 60-80°C. 

– Immediata stesa della graniglia, avente generalmente la pezzatura di 4÷8 o 3÷6 mm, 
secondo le indicazioni dell’elenco voci, data uniformemente a mezzo di apposito spandigraniglia 
in ragione di lt. 6÷7/mq o lt. 4÷6/mq. 

– Adeguata rullatura con rullo compressore da 6/7 t. 
– Successiva eliminazione di eventuali eccessi di graniglia con motospazzatrice anche a più 

riprese o nei giorni successivi alla posa in opera; 
– Apertura al traffico con velocità ridotta pari a 30 km/h. 
I lavori dovranno essere eseguiti a temperature ambiente non inferiori a +10°C ed in assenza 

di forte umidità e ovviamente di pioggia. 
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Infine andrà rifatta, mantenendo invariate le dimensioni e la posizione, tutta la segnaletica 
orizzontale presente. 

Art. 51 -  SCARICO ACQUE BIANCHE 

In progetto si prevede la formazione di nuove caditoie di raccolta acque, da collegare alle 
fognature esistenti con tubazioni in pvc. 

In riferimento ai chiusini presenti sul sedime stradale, si precisa che è prevista la modifica di 
quota del piano di posa di tutti i chiusini e griglie presenti sul sedime stradale, con la 
rimozione e ricollocazione del chiusino e la formazione di cordolo costituito da malta di cemento 
e mattoni pieni. 

a) SPECIFICHE TUBI  IN PVC 

I tubi di cloruro di polivinile dovranno corrispondere per generalità, tipi, caratteristiche e 
metodi di prova alle norme UNI 7447/75 tipo 303/1 - UNI EN 1401-1 SN4 SDR41 

Il materiale base per la produzione di tubi e pezzi speciali deve essere una mescolanza di 
PVC (policloruro di vinile) con gli ingredienti necessari per una appropriata fabbricazione del 
prodotto. Le mescolanze di cui sopra hanno le seguenti caratteristiche a 20°C: 
- massa volumica 1.37-1.47 g/cmc 
- carico unitario a snervamento > 48 MPa 
- allungamento a snervamento < 10% 
- modulo di elasticità (E) = 3000 MPa 

I tubi dovranno essere prodotti per estrusione con impianti moderni e dotati di laboratorio 
dove dovranno essere fatte costantemente prove che possano garantire la costanza della qualità 
del prodotto. Dimensioni, tolleranze sono quelle previste dalle norme UNI vigenti che si 
intendono parte integrante del capitolato di fornitura. 

Le barre dovranno essere fornite della lunghezza commerciale con una estremità liscia e 
l’altra dotata di un bicchiere di giunzione preconfezionato e anello di materiale elastomerico per 
effettuare e garantire la tenuta idraulica. 

Ogni tubo dovrà essere marchiato in modo chiaro e indelebile e la marchiatura dovrà 
comprendere: 
- il nome del produttore 
- il diametro di accoppiamento 
- la serie 
- il materiale (PVC) 
- il periodo di fabbricazione (almeno l’anno) 
- il riferimento alla norma UNI 
- il marchio di conformità rilasciato dall’Istituto Italiano dei Plastici 

I collaudi di accettazione e qualità saranno quelli previsti dalle già citate norme UNI. 

I raccordi e i pezzi speciali necessari saranno dello stesso materiale dei tubi, in esecuzione 
stampata o ricavata da tubo, con le estremità predisposte alla giunzione. Il collegamento fra tubi 
in PVC e materiali tradizionali avverrà unicamente per mezzo di raccordi flangiati, o con raccordi 
aventi un bicchiere di giunzione preconfezionato dello stesso materiale delle tubazioni. Il giunto 
sarà di tipo “GIELLE” con anello di tenuta di materiale elastomerico.  
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Le  giunzioni  tubo/tubo,  tubo/raccordo  sono  con  bicchiere  e  guarnizione  di  tenuta  in  
elastomero,  conforme alla norma UNI EN 681/1.  

b) PROVA IDRAULICA DELLA TUBAZIONE 

Le prove idrauliche, qualora richieste dalla Direzione Lavori, devono essere eseguite in 
conformità di quanto stabilito dalle normative UNI 7448/75. L’Impresa dovrà provvedere a sue 
cura e spese a fornire tutto il materiale ed il personale necessario per l’esecuzione della prova. 

Il collaudo in opera si esegue tra due pozzi di ispezione successivi, su un tratto 
possibilmente non reinterrato. Le due estremità della tubazione devono essere chiuse a mezzo di 
opportuni tappi e successivamente il tratto in oggetto deve essere messo in pressione a un valore 
di 0,5 bar (5 metri di colonna d’acqua). Il valore massimo di aggiunta d’acqua è fissato a 0,1 litri 
per metro quadrato di superficie interna della condotta nei primi 15 minuti di prova. Potranno 
comunque essere accettate le formazioni di macchie e di singole goccioline sulla superficie 
esterna. 

Qualora, per ragioni oggettive, non sia possibile effettuarne la prova di tenuta idraulica 
nelle condizioni su esposte, le stesse potranno essere eseguite a condotto interrato e con 
allacciamenti già eseguiti. In tale caso potranno essere accettate dal D.L. perdite superiori a 
quelle sopra indicate, ma comunque non eccedenti a 5 volte il limite fissato.  

Se l'esito sarà negativo, si dovrà provvedere ad eliminare tutte le perdite o mediante 
rivestimenti, o mediante sigillatura con materiali resistenti alla corrosione e di sicura adesione, da 
approvarsi da parte della Direzione lavori. 

A riparazione effettuata si ripeterà la prova sullo stesso tratto e su altro dello stesso tronco; 
nel caso che anche per questo non si verificasse la tenuta, si dovrà provvedere a sistemare tutte le 
condotte con i procedimenti sopra indicati. Di ognuna di queste prove verrà redatto apposito 
verbale. 

c) POSA IN OPERA DELLE CONDOTTE 

Si procederà alla posa in opera delle tubazioni solo previa esplicita accettazione delle stesse 
da parte della D.L. e cioè quando sarà riscontrata la rispondenza della fornitura alle normative 
vigenti, alle prescrizioni tecniche del Capitolato Particolare d’Appalto ed ai termini contrattuali. 

Prima della posa in opera i tubi, i giunti ed i pezzi speciali dovranno essere accuratamente 
controllati e ripuliti. Quelli che dovessero risultare danneggiati in modo tale da compromettere la 
qualità e la funzionalità dell’opera dovranno essere scartati e sostituiti. 

Nell’operazione di posa dovrà evitarsi che all’interno delle condotte penetrino detriti o 
corpi estranei di qualunque di qualunque natura e che venga comunque danneggiata la loro 
superficie interna.  

La posa in opera dei tubi sarà effettuata su di un sottofondo in sabbia dello spessore 
minimo di cm. 10. Le tubazioni saranno rinfiancate e rivestite superiormente con uno strato di 
sabbia dello spessore minimo di cm. 10 come da disegni esecutivi di progetto. Per il rinfianco ed 
il ricoprimento, si dovrà avere la massima cura nel verificare che non rimangano zone vuote sotto 
la tubazione. Gli strati successivi di riempimento saranno eseguiti con misto granulare anidro 
costipato. 

In nessun caso si dovrà regolarizzare la posizione dei tubi nella trincea utilizzando pietre o 
mattoni ed altri appoggi discontinui. Il piano di posa dovrà garantire una assoluta continuità di 
appoggio e, nei tratti in cui si temano assestamenti, si dovranno adottare particolari provvedimenti 
come l’impiego di giunti adeguati, trattamenti speciali dal fondo della trincea o, se occorre, 
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appoggi discontinui e stabili quali selle o mensole. La continuità di contatto tra tubo e sella sarà 
assicurata dall’interposizione di materiale idoneo. 

Dovrà inoltre prestarsi particolare cura nelle manovre precedentemente descritte qualora 
queste dovessero effettuarsi a temperature inferiori a 0° C, per evitare danneggiamenti ai tubi 
stessi. Verificati pendenza e allineamento si procederà alla giunzione dei tubi. 

La giunzione dovrà garantire la continuità idraulica e il comportamento statico previsto in 
progetto e dovrà realizzata in maniera conforme alle norme di esecuzione prescritte alla ditta 
produttrice e fornitrice dei tubi stessi. All’innesto dei tubi nei pozzetti di arrivo, occorre prevedere 
la formazione del foro e la successiva sigillatura. Al termine delle operazioni di giunzione relative 
a ciascun tratto di condotta ed eseguiti gli ancoraggi, si procederà di norma al reinterro dei tubi. 
Modalità particolari dovranno essere eseguite nel caso di pericolo di galleggiamento dei tubi o in 
tutti quei casi in cui lo richieda la stabilità degli scavi. Il materiale dovrà essere disposto nella 
trincea nel modo migliore in strati di spessore opportuno, accuratamente costipato. Per il reinterro 
dovrà essere utilizzato misto granulare anidro ed a lavoro ultimato si dovranno effettuare gli 
opportuni ricarichi laddove si potessero manifestare assestamenti. Saranno in ogni caso osservate 
le normative UNI vigenti nonché le indicazioni del costruttore del tubo.  

d) SPECIFICHE POZZETTI E CHIUSINI 

Pozzetti: in calcestruzzo cementizio delle dimensioni interne di cm 60x60, con spessore della 
platea e delle pareti minimo cm 8; compreso lo scavo, il trasporto dei materiali di risulta alla 
discarica, la formazione di magrone di sottofondazione, la sigillatura, il riempimento e la 
compattazione con materiale granulare, gli oneri per il passaggio e l’innesto delle tubazioni 

Chiusini e griglie: in ghisa sferoidale rispondente alle norme UNI EN 124, classe D 400, a telaio 
circolare o quadrato con suggello circolare articolato ed estraibile, munito di guarnizione in 
polietilene antirumore; telaio quadrato lato mm 850 - passo d'uomo mm 600 minimi 

Art. 52 -  SPOSTAMENTO PALO DI ILLUMINAZIONE 

Il progetto prevede lo spostamento di un palo di illuminazione, compreso: cavi elettrici tipo 
FG70R 0,6/1 kV 2 x 2,5, fondazione con dimensioni 80x80x80, collegamenti elettrici, palo in 
acciaio zincato. 

Art. 53 -  DISPOSIZIONI FINALI – LAVORI VARI 

Per le categorie di lavori che si rendessero necessarie nel corso dei lavori, e per le quali non 
sono indicate le modalità di esecuzione, l'Appaltatore dovrà attenersi scrupolosamente alle 
istruzioni della direzione lavori. 

Viste le dimensioni della sede stradale, sarà necessario procedere man mano con la 
chiusura al traffico di singoli tratti di strada, previa emanazione di relativa Ordinanza; ciò non 
causerà eccessivi disagi alla circolazione in generale, vista la conformazione ad anello, salvo per i 
proprietari delle abitazioni private che dovranno essere di volta in volta tempestivamente avvisati 
tramite cartelli affissi agli ingressi. Particolare attenzione andrà posta infine nella disposizione 
della segnaletica stradale. 

Sono inoltre integralmente richiamate tutte le norme del Codice della Strada. 

Per tutte le norme non espressamente richiamate nel presente capitolato si farà riferimento 
alle relative normative vigenti in materia. 
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